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Firenze, 24 dicembre 
di LI IE I II 
L'ESPULSIONE' DEI GRECI Di 


L’espulsione dei greci dai paesi sog getti 
alla Porta può esser cagione di un nuovo 
grave dissidio. 

Il Divano pretende che anche î greci 
residenti a. Bucarest ed a Belgrado siano 
soggetti al decreto. d'espulsione. 

Ma qual forza ha esso di farlo eseguire ? 

Nessuna, perchè nella Serbia e nei Prin- 
cipati danubiani Ja Porta non esercita. al- 
cun’autorità sovrana effettiva, non ha truppe, 
non ha diritto d’ingerirsi nelle cose interne 
o nella politica dei governi, salvo .il caso 
che cercassero d’infrangere que’ vincoli, or- 
mai indeboliti, di vassallaggio, che le ul 
time convenzioni hanno mantenuti. 

Se adunque la Serbia e la Romania ri- 
cusano di dare esecuzione al decreto della 
Porta, vorrà questa aggiungere alla guerra 
contro la Grecia un intervento armato in 
quelle provincie? Ne hai mezzi? Ed aven- 
doli, la prudenza la consiglierebbe d’ado- 
perarli? 1 

È poco probabile che i governi di Bel 
grado e di Bucarest si risolvano di adem- 
piere il decreto di espulsione. Ragioni di 
politica di. umanità, di convenienza vi si 
oppongono. Non può rimaner dubbio al Di- 
vano che la Serbia e la Romania non rì- 
faggerebbero da un. conflitto contro lo 
truppe turche, e saluterebbero la guerra, 
come l'aurora della loro completa indipen- 
denza. Se le dué: province esitassero ,, ci 
sarebbe sempre qualche potenza europea 
che s'incaricherebbe di spingerle alla re- 
sistenza e fors’ anco di porgere loro ì 
mezzi. 

D'altronde gli uomini di Stato e i di- 
plomatici di Costantinopoli sono troppo 
esperti per. non comprendere. che a go- 
verni vassalli non bisogna mai chiedere 
più di quello che sì ha la certezza di po- 
ter ottenere, e che fa mestieri di astenersi 
da ‘ogni protensione verso di essi, che 
fosse per offenderne i sentimonti ©, pro- 
vocare delle complicazioni, le quali ‘por- 
gerebbero loro la speranza di poter sot- 
trarsi ad una soggezione, molesta se ap- 
parente: e nominale, insopportabile ed igno- 
miniosa so reale ed effettiva. 

1 giornali ufficiosi di Berlino hanno già 
cominciato ad avvertir la Serbia e la Ru- 
menia del pericolo a cui politicamente si 
esporrrebbero, qualora*cedessero alle voglie 
del Divano. Non può esservi. dubbio che 
essî esprimono i sentimenti del governo 
prussiano, i quali în questo sono conformi 
a quelli di tutte lo altre potenze d'Europa. 
È diffatto inverosimile che si trovi una po- 
tenza, la quale sì disponga di consigliare 
i governi di Serbia e di Rumenia ad ese- 
guire il decreto di espulsione. Chi porgesse 
«di tali suggerimenti dovrebbe rinunciare a 
qualsiasi influenza politica a. Belgrado ed 
a Bukarest, dove le gare diplomatiche sono 
instancabili, ‘perchè la quistione d'Oriente 
ivi più fieramente sì agita. 

Del resto non si scorge qual interesse 
avrebbe il Divano di însistere nella Serbia 
o nePrincipati, Danubiani per. l'adempi- 
mento di una risoluzione, che è molto pro- 
blematicò venga eseguita nella stessa Co- 
stantinopoli. Il governo .oltomano come è 
lento nel decideré , così è moderato nel- 
l’eseguire ; e l'espulsione de’greci o non si 
cempie, 0 sì compie con temperamenti tali 
da evitare tutti quegli atti di rigore, che 
ai nostri tempi potrebbéro appona 9ssero 
giustificati dalle supreme necessità dell’or- 
dine pubblico. dat tc 

Se esso adunque persiste nel voler l’e- 
spulsione. de'greci da. Bnkarest e da Bel- 
grado, bisognerebbe compiangerne la ceci 
perchè la sua ostinazione sarebbe îmman- 
chevolmente la cagione di una insurrezione 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Narot1, 19 dicembre. — Tatte Je lettere 
che ci son giunte fin qui.da Palermo non par- 
lano d'altro che dell’accoglienza entusiastica 
e cordiale fatta da quella cittadinanza al Prin- 
cipe ed alla Principessa di Piemonte. Bisogna 
veramente che la. cosa sia così, poichè i no- 
stri reazionari sono lividi dalla rabbia, non 
avendo neppure la seappatoia di dire essera 
stato tutto ciò ordinato dalle autorità, poichè 
quando tutta una popolazione prende parte a 
similî dimostrazioni, non è più possibile, che 
la conclasione logica, avere essa obbedito al- 
l'impulso del proprio animo, e colla ferma 
convinzione di. dare a quell’atto tutta l’impor- 
tanza d’una manifestazione politica. 

Il tempo era magnifico, .ed il.sole ralle- 
grava coi suoi raggi la scena imponente del- 
l’entrata.in città dei. Principi, quasi sepolti 
sotto una. continua pioggia di fiori; talchè, 
nélla vettura della Principessa se ne raccolse 
un buon carico. 

Alla gala della sera nel teatro Bellini uguale 
accogiienza entusiastica. La sala era tapper- 
zata di ghirlande di fiori, ed i palchi pieni 
di signore della. miglior sicietà, le quali, ol. 
tre i ricchi abbigliamenti, fecero uno sfoggio 
straordinario di diamanti da destare perfino 
l'ammirazione negli stessi Principi e nelle 
personiè del seguitò. La contessa Tasca, la 
principessa Belmonte e la duchessa di Torre- 
muzza farono le più notate în' questa ricca 
esposizione di monili e di gioielli. 

La principessa. Margherita era invece ve- 
stita con.una semplicità, che contribuiva 2 
farne spiccare maggiormente la bellezza e la 
eleganza; aveva pochissimi «diamanti. Fu tro- 
vata da tutti simpatica e piena di grazia. 

N principe Umberto aveva l’aria molto sod- 
disfatta e sul suo. viso espressivo sì leggova 
l emozione da cui era' dominato nel vedere 
smentite in°modo così eloquente tutte le voci 
fatte correre nei giorni precedenti dai par- 
tigiani di un passato che fortunatamente è 
morto per sempre e che non potrà mai più 
ritornare. di 

La prima volta che i Principi comparvero 
alla passeggiata il Corso era brillantissimo , 
poichè le vetture stavano su quattro e qual- 
che volta anche su cinque file! Gli equipaggi. 
molti e bellissimi, fra cui 3 tiri a quattro, 
dei quali uno della principessa Belmonta, alla 
Dumont , un altro della duchessa Torremuzza; 
chi.mi scrive questi particolari si dimenticò 
di dirmi a chi appartenesse il terzo, e quindi 
fatene senza anche voi. 

Dopo il ‘pranzo del giorno ebbe luogo il 
ricevimento delle signore. 

AI Cercle, dalle due dame di servizio pa- 
lermitane, furono presentate una cinquantina 
‘di signore, fra cui varie appartenenti pure 
alla borghesia. * 

Per tutte la Principessa ebbe qualche pa- 
rola gentile, sicchè fini per conquistarsi tutti 
i cuori. 

S.A. vestiva ‘un abito colore péche, aveva 
i diamanti della Corona ,-ed era bellissima. 
Durante il ricevimento le musiche della guar- 
nigione. davano un concerto sulla piazza. 

Il principe Umberto, fedele al suo sistema 
di cercare gli uomini più notevoli del paese 
în cui si trova e di studiare i bisogni di 
esso, passò buona parte dei tre primi giorni 
nel ricevere un gran numero di cittadini, 
che con premura avevano chiesto 1’ onore di 
presentargli i loro omaggi. Tutto ciò però 
senza’ impedirgli di visitare i pubblici stabili- 
menti, a cominciare dagli ospedali. Delicato 

nsiero che fu tosto compreso dalla popola- 
zione. In essi la mano benefica dei Principe 
«bbe più d'una volta l’oecasione di sollevare 
iniserie immeritate e di recare qualche con- 
forto ad infelici degni dell’attenzione di lui. 

La Principessa nel pomeriggio del 17 vi- 
sitò gli tao ‘intenti e gli educandeti fem- 
minili ; ovunque accolta e festeggiata in modo 
cordiale ed espansivo. È 

Alle 6 fuvvi a Palazzo pranzo di 60. co- 
perti, al quale erano invitate tutte le primarie 
autorità. SE $. nel 

Il paese è buono e non desidera che di sa- 

rsi non dimenticato dal governo, per cul 

bbe ottima cosa se in ogni anno: qualcuno 
della famiglia reale si recasse a passare al- 
meno un mese 0 due nell'isola. | % 

L’ amico che ini scrive questi particolari 
interessanti di Palermo , mi soggiunge. pure 
che il generale Medici è molto ben visto da 
cittadinanza e che sarebbe, a suo avviso, 28 
sai difficile il trovare, nel caso, chi lo por 
des sostituire con uguale ascendente mo- 


sugli animi della popolazione. 
°° altra sera per ordine speciale del que- 
w cav. Scoppa, fu arrestato in una cantina 


A Capuana certo Salvatore De Crescen- 
PED. camorrista dei più temati nei bassi 


della citlà. Fu tratto suo libro 


dale dat crt e stona é 


in arresto da un delegato di P. S. e da due 
sole guardie, mentre era circondato daì suoi 
più fidi amici ‘e subordinati, senza che egli e 
Gli altri corcassaro dî fara la più piccola re- 
sistenza. Ecco una prova che la legge comin- 
cia a prendere il sopravvento anchè nei bassi 
fondi della società. 

Ad JIsoletta l’ altro ieri venne arrestato il 
generale: dei: Teatini, mentre era diretto a 
Roma..Il motivo fu 1° avergli trovato nella 
sacca da viiggio ‘un pacco di lettere dirette 
ai cardinali ed a diverse notabilità del go- 
Verno pontificio. Queste lettere, a quanto mi 
sì dice, erano state consegnate al medesimo 
da monsignor D’Apuzzo, arcivescovo di Sor- 
rento, il quale ora dichiarerebbe non conte- 
nere esse altro che i saluti e gli augurii d’uso 
in questa circostanza; autorizzando del resto 
l'autorità. politica a' procedere alla loro aper- 
tura. Gli era compagno «di viaggio persona in 
poco odore di santità pei suoi frequenti viaggi 
a Roma! 

Da due giorni alla Borsa regna un vero 
panico per gli affari di Grecia, 

I  -_-LÒÒ=  _eWUWy_ e 


1 NUOVI MINISTRI FRANCESI 


lì Journal.des Debats spprezza nel modo se- 
guente il cambiamento ministeriale avvenuto 
in Francia; 

«Il Moniteur pubblica questa mattina tre 
decreti, in data dal palazzo delle Tuileries 
417 dicembre e che sono i primi atti dell’îm- 
peratore dopo il suo ritorno da Compiègne. 
Con questi decreti il marchese di La Valette 
è nominato ministro degli affari esteri, il sig. 
Forsade de la Roquette ministro dell’interno, 
il sig. Gressier ministro dell'agricoltura e del 
commercio. Noi crediamo che il pubblico ac- 
coglierà con favore questo cambiamento, al 
quale l'opinione generale sembrava abbastanza 
preparata. Lasciando le funzioni eminenti di 
cui era investito, il sig. di Moustier cede il 
posto sd un uomo di Stato dal quale il go- 
verno dell’imperatore ha già spesso reclamato 
dei servigi. Al ministero dell’interno, come nel 
posto di ambasciatore ch'egli ocenpò parecchie 
volte, il sig> marchese di La Valette diede 


| prova d’imo ‘spirito conciliante che non nuo- 


ceva in lui alla fermezza delle opinioni. Il 
pubblico liberale gli sarà grato dell’ attitudine 
da Ini assunta al momento del secondo inter- 
vento a Toma. 

« Due volte chiamato all’ambasciata di Co- 
stantinopoli nel 1854 e nel 1860 in circostanze 
difficili, il muovo ministro degli affari esteri 
è preparato a tutte le ‘difficoltà. sollevate in 
questo momento dalla quistione d’ Oriente, e 
noi ci compiaciamo a credere ch'egli appli- 
cherà con successo alla soluzione di questi 
gravi problemi, le qualità diplomatiche che lo 
distinguono, » 


L’ Univers scrive sullo stesso argomento : 


« Tutti questi cambiamenti furono firmati 
dall’ imperatore ieri, al suo ritorno da Com- 
piògne. Qual ‘significato, fa' d’uopo dar loro? 
È difficile dirlo. Però non si. può fare a meno 
di dare una.certa importanza. alla. nomina 
del'ssig. di -Lavalette a cagione della. parte 
sostenuta ‘da questo diplomatico ‘nel 1851 
quale inviato ‘straordinario a Costantinopoli, 
e nel 1860, in circostanze delicatissime, come 
ambasciatore nella stessa città. 

« Inoltre, l'attitudine passata. del sig. mar- 
chesa di Layalette, in quanto concerne gli af. 
farì di Roma è tale da ispirarci. diffidenza, 
poichè egli firmò certi .dispacci che i catto- 
lici non potrebbero dimenticare e particolar- 
mente il notissimo dispaccio del 18 gennaio 
1862, in risposta ad un più celebre dispaccio 
del sig. Thouvenel in data dell’ 14 dello stesso 
mese. Rammentiamo infine che in seguito 
agli ultimi avvenimenti di Germania , il si- 
nor di Lavalette compilò una circolare rima- 
sta celebre che, difendendo le grandi ne- 
zionalità ingrossate coll’ ingiusta annessione 
dei. piccoli Stati, rimpiccioliva singolarmente 
le fiere tradizioni del nome e dell’ onere 
francese. > 


fee 


ULTIMATUM DELLA TURCHIA 
ALLA ‘GRECIA 


Riproduciamo dalla. Pafrie la nota  conse- 
gnata da Fotiades-bey, rappresentante della 
Porta ad Aténe, al signor Pelyanni, ministro 
degli affari esteri: 

Il 10 dicembre 1868. 

Il governo di-S. A. I. il sultano non crede ne- 
cessario cercar di provare quanto sia sincero e 
serio il suo desiderio di mantenere relazioni d'a- 
micizia e di buon vicinato col governo di s M 
ellenica. Il mondo intero vide la longanimità di 
cui-la Sublime! Porta. ha fatto prova tn faccia al- 
lattitudine presa a suo riguardo dal governo el- 
“leni asi tre anni. I 
tonico, Pallini cretese. È superfluo l’enumerare 
qui le macchinazioni ordite pubblicamente e sotto 


sistere. Gli è dunque minacciando e. facendo se- 
guire le loro minaccie da una implacabile. esecu- 
zione, o da fallaci promesse, che si giunse a de- 
cidere una parte di quegli infelici abitanti ad emi- 
e patimento, Delusi, stretti dalla miseris e ve- 
grare in Grecia, dove non trovarono che miseria 
e vedendo Ja perfetta tranquillità che ‘regna nella 
loro patria, que’ miseri emigrati hanno domandato 
e domandano ad alte grida il loro rimpatrio. In- 
yano essi supplicano che li lascino godere del 
loro libero arbitrio. Invano la Sublime Porta fa, 
da più di due auni, delle pratiche urgenti presso 
il governo ellenico, allo ‘scopo d'ottenere la loro 
libertà. La maggior parte ne resta ancora esposta 
ad ogni sorta di vessazioni e di miserie , ed il 
piccol numero che potè ritornare non ba potuto 
effettuare la sua partenza. che .a costo del proprio 
sangue. 


nota la storia dell’ul-, 


gli occhi del governo ellenico dai comitati aventi 
sede: nella capitale stessa del regno per fomentare 


è mantenere la; ribellione in Creta, malgrado la 
volontà dell’ immensa maggioranza de'suoì abitanti. 


La storia delle nazioni civili non dà alcun esem- 


pio dello sprezzo con cui il diritto delle genti è 
stato trattato dai detti Comitati. Essi non rispar- 
miarono nè minaccie, nè menzogne ai poveri iso- 
lani, per obbligarli a prendere le armi contro il 
loro legittimo sovrano. I banditi, presi a loro soldo 
ed inviati in Creta .sotto il titolo di volontarii, vi* 
si abbandonarono ad atti del più orribile  brigan- 


taggio contro quegli abitanti che osavan loro re- 


Il ristabilimento della tranquillità in Creta e 


l’agonia nella quale si dibattono i pochi volontari 
che rimangono ancora sulle sommità delle monta- 
gne dell'isola, hanno determinato i mestatori el- 
lenici ad impedire ad ogni costo il ritorno degli 
emigrati alle loro case, ed a formare nuove bande 
di volontari, per ingannare }' opinione pubblica 
sulla totalo pacificazione dell'insurrezione. 


Questa succinta e fedele esposizione della situa- 
zione ci pare bastante per convincere ogni gindice 
imparziale che non trattasi per nulla di liberare 
un popolo oppresso, mà che trattasi d’ opprimere, 
di torturare un’ intera popolazione nell’ interesse 
dell’ ambizione d’ uno Stato vicino. I documenti 
scambiati da oltre due anni attestano altantente lo 


spirito di conciliazione: ‘da cui ci siamo mostrati 


animati rispetto al governo di S, M. il re Giorgio, 
ed.il conto. grandissimo in cui abbiamo tenuto le 
sue. interne difficoltà. I sagrifici d'ogni genere che la 
Sublime Porta s'è imposti, per non ismentire i suoi 
sentimenti di moderazione, son noti a tutti. Tutte 
le nostre pratiche presso îl reale governo non eb- 
bero invariabilmente per risposta che od un non 
farsi luogo, o confessioni d’ impotenza a compri- 
mere lo slancio d’un partito che vuol sottomettere 
ogni cosa alle esigenze della sua passione, Gli ul- 
timi avvenimenti hanno coronato l'edificio ed hanno 
tolto al governò imperiale ogni speranza di un 
pronto ritorno, da parte della Grecia, a sentimenti 
di giustizia ed al rispetto del' diritto. delle genti. 

Infatti quale speranza avremmo potuto conser- 
vare noi: 

4. di fronte alla dichiarazione, dall’ alto della 
tribuna, d’ uno degli ex-ministri, che una parte 
dell'altimo. prestito era stata assegnata all'acquisto 
del bastimento Creta, che serve ora al trasperto 
dci volontari e delle munizioni in Creta, in dispre- 
gio di tutti i diritti internazionali , dichiarazione 
che contraddice in modo tanto solenne alle assi- 
curazioni che il governo del re ci aveva date; 

2. Di fronte ad un discorso ministeriale che di- 
nota chiaramente la risoluzione di tener dietro al- 


l'idea dell'annessione dell’isola di Grecia ; 


3. Di fronte all'inqualificabile violenza con cui 
si cerca d’impedire il rimpatrio spontaneo e. vo- 
lontario degli emigrati cretesi ; 

4. Di fronte alla persistenza con cui il Governo 
reale non reprimé quella violenza ; 

5. Di fronte alla formazione di nuove bande di 
volontari, che s'organizzauo non solo senza la me- 
noma opposizione da parte delle antorità, ma col 
loro consenso quasi palese ; 


6. Di fronte all’impotenza delle nostre rimo- 


stranze tante volte ripetule ; 

7. Di fronte. all’ambiziosa tendenza sempre più 
accentuata e non coperta dei partiti in Grecia ; 

8. Di fronte all'impunità che trovano presso le 
autori@à elleniche gli oppressori degli officiali, sol- 
dati o sudditi ottomani assassinati o maltrattati sul 
territorio del regno? : 

Il Governo imperiale mancherebbe a’suoi doveri 
più sacri se continuasse a pascersi di una illusione 
che gli è già costata tanti sagrifici. 

In conseguenza, nel caso che nello spazio di 5 
giorni, a datare da oggi, il Governo di S. M.ilre 
non prendesse il formale impegno : 

1. Di disperdere immediatamente le bande. di 
volontari ultimamente organizzate nelle varie parti 
del regno’, e d'impedire la formazione di nuove 
bande ; 

2. Di disarmare i corsari Enosis, Creta. Pan- 
hellenion, od, in ogni caso, di chiudere loro l’ac- 
cesso dei porti ellenici ; 

3. D'accordare agli emigrati cretesi, non. solo la 
autorizzazione di ritornare alle case loro, ma an- 
che un aiuto ed una protezione efficace 5 

4, Di punire conformemente alle leggi, quelli che 
si resero colpevoli d'aggressione contro i militari 
edi sudditi ottomani; e.di accordare alle famiglie 
delle vittime di questi attentati una giusta inden- 
nità; 

5. Di seguire per l'avvenire una linea di con- 
dotta conforme ai trattati esistenti ed al diritto delle 
genti ; 

Il sottoscritto, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della Sublime Porta 

Per ordine di S. M. I. il Sultano, suo augusto 
sovrano, ha il dispiacere di far sapere a S. E. il 
ministro degli affari esteri di S. M. ellenica, che 
la legazione ottomana ad Atene, ed i consoli resi- 


denti in Grecia lasceranno immediatamente il ter- 
ritorio ellenico. 


Come conseguenza naturale di questa determina- 


zione, le relazioni diplomatiche e commerciali tra 
la Turchia e la Grecia trovandosi interrotte,.il'mi= 
nistro, il personale della legazione e della. cancelleria 
ellenica a Costantinopoli, i consoli. greci. nell'im- 
pero ottomano riceveranno i loro passaporti. 


I sudditi rispettivi dei due Stati dovranno la- 


sciare il paese che abitano, nello spazio di 1% 
della voti toto 

rottura delle relazioni, e l'in dei porti 
ottomani si troverà pure interdetto ‘alla Miaicha 
ellenica a partire da questa stessa data. 


partire. dal giorno. della partecipazione 


Il sottoscritto coglie questa occasione, ecc. 
De RL 


Si legge. nella. Correspondance. de. Berlin 


del AT: 


Contrariamente ad altre informazioni che val- 


gone senza dubbio le sue, l'Abendpost di Vienna, 
organo ufficiale, nega che i gabinetti di Londra è 
dì Parigi abbiano indirizzato delle rimostranze al 
signor conte di Beust sul successo per lo meno 
incomodo che la diplomazia austriaca, operando e 
manovrando dal canto suo, ha ottenuto ‘presso la 
Sublime Porta. Questa facile smentita, per via di 
giornale, non ismentisce nulla, 


. 


È noto che a Costantinopoli l' Inghilterra e. la 


Francia seguono una politica comune e costante, 
politica di pacificazione , di riguardi, di dilazioni, 
mentre quella adottata dall'Austria, come si vede 
dagli effetti che ne sono risultati, era precisamenta 
contraria, 


È certo che le risoluzioni estreme adottate dal 
governo turco, all'improvviso , cedendo alle istiga- 
zioni austriache, sarebbero state evitate se si fossero 
consultate in questa occasione l'Inghilterra © la 
Francia, ovvero se sì fossero ayverlite di quanto 
si preparava nei consigli austro-turchi. 

Non v'è dubbio che le due potenze occidentali 
avranno veduto con molto dispiacere, questo nuovo 
pericolo suscitato nello stesso tempo alla pace di 
Oriente ed a quella dell'Europa tutta, e che il ga- . 
binetto di Vienna ricevuto da Londra e da Parigi, 
su questo argomento, tutt'altra cosa, che folicita- 
zioni. 

V'è Inogo a credere infine, che i governi inglese 
e francese si saranno espressi, questa volta in modo 
tanto più vivo e netto, inquantochè il cancelliere 
dell'impero d'Austria, il signor di Beust, aveva giù 
fatto, due anni or sono, e non lo si è dimenticato, 
un primo tentativo, non meno abile di questo, per 
suscitare le difficoltà edi pericoli della quistione 
d'Oriente. 

Però l' Abendpost non ci permette -di supporre 
ciò che i fatti conosciuti indicano abbastanza chia- 
ramente, e ciò che il gabinetto di Vienna stesso , 
malgrado le denegazioni del suo giornale, sembra 
dimostrare con un atto dei più significanti: si an- 
nuncia, infatti, che l'ambasciatore d'Austria a Co- 
stantinopoli, barone di Prokesth-Usten , è richia- 
mato. Gli antichi avevano l’uso d'incoronare di 
fiori la vittima espiatoria; ma sembra che questo 
costume sia andato perduto nella diplomazia. Il ba- 
rone di Prokesch-0)sten, non soltanto è caduto in 
disgrazia per aver servito troppo bene la politica 
del sig. di Beust, ma è trattato poco conveniente- 
monte dagli «ufficiosi della Cancelleria imperiale. 
Ad udire certi giornali di Vienna, il diplomatico 
ora sagrificato sarebbe l'unico autore dell’imbroglio 
turco-greco-austriaco ; gli eccessi di. zelo avrebbero 
confnso tutto ; è alle suc relazioni inesatte od in- 
complete che bisognerebbe attribuire gli errori di 
apprezzamento e di sentimento che il gabinetto di 
Vienna può avere commesso a Costantinopoli; in 
breve il sig. di Prokesch-Osten avrebbe. seguito , 
in tutto questo affare, una politica personale ! Ag- 
giungiamo pure che a Vienna si sono accorti; che 
lo stesso diplomatico è vecchio cadente, incapace 
ormai di sostenere il peso delle sue fanzioni in un 
posto tanto importante..... 

È difficile di serbare qui la gravità imposta dai 
grandi interessi generali, compromessi © minacciati 
da ogni incidente che sorge in Oriente..... Il signor 
conte di Beust, come strategico politico, sa ritirarsi 
molto a proposito , e ci dimostrò più d’ una volta 
che dopo una falsa manovra, egli non è menoma- 
mente imbarazzato a coprirsi, rigettando sugli altri 
ciò che fece egli stesso. Modo di procedere sem- 
plice, comodo, ma un poco troppo conosciuto e che 
non inganna nessuno. 


_——_________t_—_—_—_—_——_—_—_—_6 


NOTIZIE ESTERE 


La France del 19 ha ricevuto da Atene un 
dispaccio privato, che dà particolari sull’affare 
dell’ Enosis. 

« L’Enosis, dice questo dispaccio, era in- 
seguito da vicino dalla flotta turca , comnan- 
data dall'ammiraglio Hobbart. Venne sparato 
un colpo di cannone contro la fregata del- 
l'ammiraglio. Questi continuò ad inseguirlo 
più aceanitamente. L’Enosis eercò rifugio nel 
porto di Sira; e quivi fu bloccato, L'ammi- 
raglio Hobbart chiedeva che gli fosse conse- 

to come corsaro, ed' intanto rimase nelle 
acque della Grecia. : 

€ Questa notizia produsse în Atene grande 
commozione. ll governo greco decise tosto di 
spedire una nave da guerra , con ordine di 
assalire la fregata turea e liberare il porto. 

« Il momento era decisivo ; la lotta armata 


stava per tener dietro alla rottura diplomatica. 


« Il signor Baude, ministro francese ad 


Atene, ebbe allora il felice pensiero d’inviare 
la nave da guerra francese il Iorbin nelle 
acque di Sira, per interporre, se vene fosse 
d’ vopo, i suoi buoni uffici. li risultato di 
questo passo si fu che 1° ammiraglio Hobbart 
si allontanò dalle acque della Grecia , e così 
fu evitato un: conflitto. » 


La Patrie dà alcune informazioni sul va- 
pore Enosis. Esso appartiene alla flotta elle- 
nica. Il governo d’Atene l’aveva posto a di- 
sposizione d’una Società di navigazione, che 
alla sua volta lo ha ceduto al Comitato cen- 
trale insurrezionale. Nel momento in cui venne 
scoperto ed inseguito dal viee-ammiraglio Hob- 
bart, aveva sbarcato a Stalico, presso Liya- 
niana , 1800 secchi di farina, 300 casse di 
ammi e di munizioni, e vestimenta , il tutto 
destinato agli insorti, che avevano inviato 
un corpo di 400 volontari a ricevere questi 
oggetti. 

Nel momento in cui s° operava lo sbarco , 
Ahmet-bascià ;; governatore d’Omalos , fu av- 
vertito dalle sue spie. Accorse tosto con un 
corpo di 2,000 uomini, assali i volontari, li 
disperse dopo aver. fatto loro subire gravi 
perdite, s° impadronì di tutti gli oggetti che 
facevano parte “del carico dell’ Enosis eli di- 
stribuì alle proprie truppe. Ahmet-bascià. ha 
inviato una relazione di questi fatti ai con- 
soli delle potenze alla Canea. 

L’ Indépendance Belge pubblica il seguente 
telegramma in data di Berlino 17 dicembre: 

« Dopo la partenza del ministro di' Grecia 
da Gostantinopoli, ‘il ministro di Francia as- 
sumerà; probabilmente, la protezione dei sud- 
diti greci. . 

La Turquie dise che questo provvedimento 
iceresce le probabilità d'una mediazione pa- 
cifica. » i, E 

Il signor Deakin risposta alle felicitazioni 
di una deputazione di rappresentanti la città 
di Pest, pronunziò un discorso dal quale to- 
gliamo il passo seguente : 

« La nazione apprenda la semplice regola 
del mondo commerciale di non porre a cal- 
colo soltanto ciò che possiamo guadagnare, 
ma anche quanto possiamo perdere. L? esì- 
stenza dell’ Austria è altrettanto necessaria a 
noî, quanto lo è all’ Austria la nostra. La 
base legale è le condizioni di diritto sono 
tali nella monarchia ungaro-austriaco che in 
Europa non ve m'hanno di più liberali e pro- 
gredite. Se vogliamo rovesciare quanto si è 
atquistato ; ci, basta soltanto attaccarne la 
hase, cioè il componimento. 1 migliori pro- 
grammi per le prossime elezioni sono le leggi 
del 1867 e 1868. - Re 
. € I° oratore accenna infine alle migliorate 
condizioni presenti. I paesi della Corona di 
S. Stefano non furono mai uniti come adesso, 
dalla battaglia di Mohacs in qua; il principe 
e la nazione non ‘si trovarono mai in tal re- 
lazione di fidutia come presentemente; fra 
l'Ungheria è l’Austria non vi fu mai sì poco 
attrito come ora. Il capitale estero affluisce 
nel paese, Te ferrovie vengono compiute , il 
commerci e 1 industria sono in ‘aumento e 
il numero dei poveri va diminuendo — Queste 
parole furono seguite da entusiastiche grida 
di elien. >» 


Si legge nel Memorial Diplomatique: 
«La Corte di Roma, lungi dal favorire 


nifestare. la. propria simpatia per la dinastia 
di Isabella IL. 

« Il nostro corrispondente ce ne dà nuova 
e splendida prova. 

« La regina Isabella, nel giungere a Pau, 


aveva indirizzato a tutte le Corti straniere | 


una protesta ia data del 30 settembre scorso. 
In risposta a questa protesta, il Santo Padre. 
scrisse a S. M. Cattolica una lettera autografa 
assai lunga. Eccone, secondo il nostro cor- 
rispondente, il contenuto : 

« Fra le numerose catastrofi, che |durante 
c il suo pontifieato sono giunte ad affliggere 
« Pio IX, nessuna ha prodotta un’impressione 
< più dolorosa nel suo cuore paterno di 
€ quella che costrinse la regina di Spagna a 
« cercare rifugio in Francia. i 

« Apprezzando il rispetto filiale di cui S. M. 
< ha dato sì numerose prove alla Santa Sede, 
« il Sommo Pontefice, aveva, fin da. quando 
« sali sul soglio, altamente proclamata la le- 
« gittimità del governo ‘dell’augusta figlia di 
.« Ferditando VII S. S. prega e fa pregare 
« affinchè l'Onnipotente, nella sua divina 
« misericordia, voglia ‘abbreviare i giorni 
« della prova riservata alla regina,.alla quale 
« manda, come testimonianza di sua paterna 
« sollecitudine, l’apostolica benedizione. » | 

< Monsignor Chigi, nunzio apostolico a Pa: ! 
rigi, venne incaricato. di consegnare questa | 
lettera del Santo Padre a S. M. cattolica. » 


ATTI UFFICIALI | 


, La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 
tiene: 

4. R. decreto in data dell’8 novembre, pre- | 
ceduto dalla relazione a S. M., che riforma le |' 
tabelle d’armamento del R. naviglio. 
. 2. R. decreto in data del. 22 novembre; ! 
preceduto dalla relazione a S. M.; che dà le | 

- norme par le Commissioni di disciplina sul-} 
l’applicazione dell’ art. 1412 della legge 7 lu-.! 
glio 1866 sull’affrancazione dal servizio mili- | 
tare e ‘sul riassoldamento eon premio. } 

3. Disposizioni nel, personale del ministero | 
d’ agricoltura e commercio e nel personale | 
giudiziario. 


“Chiesi. 


CRONACA DI FIRENZE 


Le signore fiorentine (e fra queste compren= 
diamo anche le nuove venute) son tutte assorte 
nella Novena di Natale. Quelle che non hanno 
carrozza sfidano il fango per andare in chiesa 
almeno tre volte il giorno. Due 0 tre volte 
l’anno il'sesso debole ha di queste recrude- 
sconze di devozione, rispettabili senza dubbio, 


è sempre un umile satellite del sesso debole, 


manti, dei cugini e de’cavalieri serventi. 


città dei Dogi dal 66 in qua. 


è ammesso nei saloni aristocratici. 


nella capitale. provvisoria. 


| 
| 
| 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 2f DICKERRK 


con le formalità d’ uso. 


lotto ed approvato. 


corrente moriva a Genova. in età. di 70 anni. 


mente partorirà nell’entrante mese di gennaio. 
il 


notariato, 


POGGI (retatore) annunzia come, d'accordo con 
il ministro guardasigilli ; vennero modificati gli 


articoli riservati ieri. D 

»wrEs. legge quegli articoli che messi ai voti 
sono approvati. 

Si approvano pure senza discussione di sorta gli 
arficoli:19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 26. 

miragria prendendo la parola sull’art. 27; 
vuole proporre un articolo aggiuntivo, ragione per 
cui l'asticolo 27 rimane sospeso. 

Gili articoli 28, 29 e 30 sono ‘approvati senza 
dare: luogo a discussione. © 

»mes. legge l'articolo 31 ch'è così concepito: 

« Le tasse dovute-agli archivi dei notari sono a 


* carico dei notari stessi é non delle parti. » 


.eauesa dice opinare sia una flagrante ingiu- 
stizia il voler costringere i notari a pagare le tasse 
«dovute ‘agli archivi, ed invita la Commissione @ 
rifare 1’ articolo 31, I senatori Miraglia, Conforti 
e Musio, nonchè il ministro guardasigilli, parlano 


sul tenore dell’articolo 31, mostrandosi piuttosto ’ 


propensi ad accettare la proposta ‘del seriatore 


moceI (relatore) dichiara che la Commissione 
#1 rimette alla saviezza del Senato, 


sebbene periodiche. E siccome il sesso forte 


così sì lascia strascinare a rimorchio, e le 
chiese sono in questi giorni affollate. Fra le 
preghiere fervidamente innalzate al cielo ve 
ne: sono alcune alquanto profane. Non v'è si- 
gnora o signorina che non faccia voti per 
ricevere un bel regalo: per Ceppo o Capo 
d’ anno. Le botteghe del Giacosa, del Gigli, 
del Lenormant sono spesso rammentate in 
mezzo alle giaculatorie. Il sullodato bel sesso 
è, durante questo mese, tutto miele e zuc- 
chero. Non parliamo’ delle signore che innal- 
zano. i loro desiderii fino al braccialetto del 
Bigatti o alla veste di seta. In altre città 
d’Italia vè un mezzo eomodo-per uscir d’im- 
barazzo. Si regala una strenna, quella del 
Pasquino, per esempio, o dello Spirito folletto, 
e con,ciò s'intende che il debito di cortesia 
è interamente pagato. Chi ci saprà spiegare 
la ragione per cui a Firenze non vengono 
pubblicate strenne, e conviene farle. venire 
da Torino e da Milano? Protestiamo contro 
questa mancanzo assai dannosa, per le ra- 
gioni dette più sopra , alla borsa degli a- 


A Venezia, dove le cose si sanno fare per 
bene, dopo l'indipendenza , lo Statuto e la 
Guardia. nazionale, hanno voluto avere la 
strenna e questa è venuta alla luce sotto la 
protezione del Sior Tonin Bonagrazia. Il Sior 
Tonin è sempre un modello di squisita ur- 
banità e di spirito suò generis; per. cinque 
lire vi narra la storia d’Italia, quella di un 
povero mamo e molti altri racconti ed aneddoti, 
coll’ aggiunta di alcune poesie, di una dis- 
sertazione sulla lingua nazionale de Torcelo, 
con la galleria degli uomini celebri di Ve- 
nezia e perfino con un cimitero; sì, 0 si- 
gnori, con un cimitero, in cui riposano le 
ossa di tutti i giornali nati e morti nella 


Il sior Tonin Bonagrazia parla il dialetto 
veneziano e va intorno elegantemente vestito, 
locchè fa onore al sarto, ch’è il tipografo del 
Rinnovamento. Venezia dunque è all’ altezza 
delle strenne. Firenze ha.il Baccelli che, so- 
vratutto dopo la morte del Guadagnoli, non 
La Ca- 
mera dei cronisti vota una corona d'alloro al 
primo tipografo che pubblicherà una strenna 


La questura ha pagato Ceppo ad un tale 
di Cremona chè ieri commetteva disordini, 
ed assicurò pure presso un rigattiere. un 
mantello che era stato rubato. Giova sperare 
che non tarderà ad' assicurare anche il ladro. 


Questa mattina, martedì, nella sala posta in 
! Borgo Santa Croce, num. 6, presso le Colon- 
direttamente la candidatura del pretendente | Mime verrà eseguito per la seconda volta il 
carlista al trono, di Spagna, continua a ma- } Salmo Davidico, num. 56, parafrasato dal 

| P. G. Matti e musicato dal maestro cav. An- 
tonio Bazzini per commissione del Duca di 
S. flemente. Verrà pure replicata la sinfonia 
a grande orchestra del: Saul. Il concerto avrà 
principio all’4 41/2; la sala sarà aperta all’4, 


PRESIDENZA DEL SENATORE GONTE G. CASATI 
La seduta ha principio alle jore 2 314 pomerid. 


Il, processo verbale della seduta precedente è 


PRES. legge un breve elegio funebre del conte 
Alessandro Pinelli, senatore del regno, che il 19 


MANZONI 7. (segretario) legge un messaggio 
del prefetto «del. R. Palazzo, con il quale si an- 
nunzia che S, A. R. la duchessa di Aosta, nuora 
| di S. M. il Re, troyasi incinta, e che probabil- 


L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
| sione del progetto di legge pel riordinamento del 


nEGPARDI propone la questione pregiudiziale 
ch'è combattuta dal senatore Chiesi. Bri 

pres. legge l'emendamento del senatore Chiesi 
ch'è appoggiato. Pe 

poeet (relatore) dichiara. che la Commissione 
si astiene dal votare l'emendamento. Chiesi. i 

Messo ai voti, l'emendamentordel senatore Chiesi 
è approvato. 

Vengono successivamente approvati, senza dare 
luogo ar discussione, gli articoli 32, 33, 34, 35, 36 
e 37, ch'è l’ultimo del progetto di legge pel rior- 
dinamento del notariato. A 

Pres. legge 1 unico articolo di cui ennsta il 
progetto di legge per una nuova proroga dei ter- 
mini per le iscrizioni e rinnovazioni di privilegi 
ed ipoteche, e dichiara aperta la discussione. 

rauzi critica il modo con il quale si fa il rin- 
novamento delle ipoteche, ma dichiara în pari tempo 
di non essere contrario alla nuova proroga che si 
propone oggi. 


provvisorio dannoso, 


progetto di legge. 


legge transitoria sulle ipoteche. 
votata per scrutinio segreto. 


nale Sannitica. 


messi ai voti ed approvati. 
torbiere. 


base di discussione quel progetto. 


zione d’utilità. pubblica. 


lità pubblica. » 
Messo ai voti, l'articolo 1° è approvato. 
PRESIDENTE legge il seguente articolo 2. 


più della metà del valore tolale. 


termini della legge sulla espropriazione forzatà. 


interessate. » 


nelle varie province del Regno. 


stabile ed uniforme le proprietà del. sotto-suolo, 


rando che la Commissione non crede di accettare 
l'aggiunta proposta dal senatore Poggi. 


"è approvato. 

»mres. legge l'articolo 3, ch'è del tenore se- 
guente : 

« Si provvede con regolamenti approvati per 
decreto reale alla tutela della pubblica sicurezza 
e salubrità nei lavori delle miniere, cave, torbiere 
ed officine mineralurgiche e ‘all'esecuzione delle 
opere necessarie ad assicurare la salubrità dell’area 
da esse occnpata anche dopo che ne ‘sia cessato 
l'esercizio. 

« La costruzione di tali opere sarà fatta a spese 
del Consorzio, e la manutenzione dello medesime 
dopo la cessazione dell’esercizio sarà a carico degli 
interessati alla loro conservazione nelle propor- 
zioni che ‘saranno nello stesso decreto determi: 
nate. » È 

Dopo alcune osservazioni dei senatori Poggi, 
Camozzi, Sappa, Pasini (ministro dei lavori pub- 
blici), Plezza (relatore), Musio, Chiesi ed Amari 
prof. Michele l'articolo ‘3 è inviato alla Commis- 
sione perchè lo modifichi, 

La seduta è sciolta alle ore 5 3/4. 
Domani, 22 corrente, il Senato terrà seduta ' 
pubblica alle ore 2 pomeridiane. i 


n 


LEOPARDI vorrchbe che si cessasse dall'accor- 
dare:nuove proroghe per le iscrizioni ipotecarie , 
stante che contribuiscono a tenerci sempre in un 


mumaGia (relatore) dice che questa è la terza 
volta che s'invoca dall'autorità del Parlamento una 
proroga de’termini fissati dagli articoli 37, 38.0 41 
della legge transitoria del 30 novembre 1865 per 
le iscrizioni e rinnovazioni dei privilegi ed ipo- 
teche, contemplati nella legge stessd. Tanto basta 
per convincere chiunque ha pratica degli affari; 
che piuttosto la legge merita di esser. modificata, 
anzi che sperare ché una nuova proroga di un 
anno non facesse più sentire il bisogno di una 
quarta e di una quinta. Ma il tempo. stringe ine- 
sorabilmente, e senza imputare a negligenza dei 
ereditori, o attribuire alla forza delle cose l’inutile 
decorrimento del termine ch'era stato prorogato 
con legge del 28 dicembre 1867, è certo però che 
se il legislatore non viene in soccorso dei perico- 
Janti interessi di molti e molti creditori, tra’ quali 
1 demanio dello Stato, diritti garantiti da giusti 
titoli, resteranno irrevocabilmente perduti. Questa 
imponente necessità ha determinato la maggioranza 
dell’ uffizio centrale a dare il voto favorevole al 


pe riLtPPO (mivistro di grazia e giustizia) 
dichiara che questa sarà l’ultima proroga richie- 
sta, e che fra ‘breve egli presenterà un progetto di 
legge per la riforma degli articoli 37, 38 e 41 della 


La ‘legge per una muova proroga dei termini 
ipotecari, essendo composta di un solo articolo sarà 


»RES. legge il progetto di legge per la costru- 
zione di un tronco di rettifica della strada nazio- 


I due articoli di quel progetto di legge sono 


mes. legge il progetto di legge per disposi- 
zioni concernenti i consorzi per l’ escavazione della 
torba, e per provvedimenti sulle miniere, cave e 


ciccone (ministro di agricoltura) dichiara .di 
approvare l'operato della Commissione, che fuse in 
un solo due progetti di legge, e di accettare per 


»mmes. legge l'articolo 1° che è così concepito : 

« Le opere necessarie a difendere e liberare dalle 
acque le miniere, cave e torbiere, alla ventilazione 
dei lavori sotterranei , ‘al trasporto delle. matorie 
escavate ed alla conservazione delle sorgenti mi- 
nerali e termali d’ uso sanitario, sono annoverate 
fra quelle per cui si può dar luogo alla dichiara- 


« Il relativo decreto verrà proposto dal ministro 
di agricoltura, industria e ‘commercio, sentito il 
Consiglio delle miniere, ed osservate le norme della 
legge sulla espropriazione forzata per causa d’uti- 


« Possono essere riuniti in consorzio obbligatorio 
i proprietari o possessori di miniere, cave e tor- 
biere contigue o vicine per le quali sieno ricono- 
sciute necessarie opere in comune, per l'utile esca- 
vazione 0 per provvedere alla sicurezza e salubrità 
dei lavori od allo scolo delle acque, tutte le volta 
che: il consorzio sia voluto da quelli. fra essi, il 
valore della cui proprietà o possesso rappresenta 


« Però ognuno fra essi potrà liherarsi dall’ob- 
bligo del consorzio col cedere agli altri la sua parte 
di miniera, cava o torbiera, mediante indennità a 


«Il Consorzio sarà stabilito per decreto Reale 
previo parere del Consiglio delle miniere e del 
Consiglio di Stato e previa, ove d’uopo, una in- 
chiesta amministrativa in contraddittorio delle parti 


poi parla a lungo sulla proprietà del sotto- 
suolo, chiede al ministro ed alla Commissione al- 
cuni schiarimenti in proposito, e termina con il 
proporre che alla fine del secondo comma del se- 
condo articolo si aggiungano le parole: avuto ri- 
guardo alle leggi che reggono le cave e miniere 


ciccene. (ministro di agricoltura). dà al seua- 
tore Poggi gli schiarimenti richiesti; e. promette 
che, a tempo opportuno, ‘il governo. presenterà un 
progetto di legge che valga a. regolare in modo 


»PLEZZA (relatore) risponde brevemente dichia- 


Messo ai voti, l'articolo 2 con l'aggiunta Poggi 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DSL 2Îi DicEMBRE 
Presipenza MARI, 


La tornata ‘è aperta alle 12.61/2 colle solite for- 
malità. : 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge relativo all'esercizio provvisorio dei 
bilanci 1869, 

mesmori dichiara che ieri avrebbe votato 
per il sè. a ‘ È: 

morricrami chiede l'urgenza per la petizione 
degl’impresari teatrali contro la tassa sui pubblici 
spettacoli. ; 

È ammessa. og: 

mussi propone che la Camera abolisca l' arti- 
colo 69 del nuovo regolamento relativo alle inter- 
pellanze. Dice di dovere interpellare il Minis fero, € 
crede inutili le disposizioni di quell'articolo. 

pres. lo invita a mandare la sua proposta per 
iscritto, Quindi annunzia alla Camera che la Giunta 
per le elezioni riconosce la regolarità dell’ elezione 
avvenuta nel collegio di Gessopalena in persona 
dell'on. Ciccone. 

È convalidata. È 

conv svolge un’interpellanza al ministro dei 
lavori ‘pubblici intorno al servizio ferroviario da 
Napoli a Firenze. 

Deplora che non vi sia fra queste due città treno 
diretto, ed osserva che fra Napoli a Roma vi seno 
35 fermate, mentre quel tragitto si potrebbe fare 
in cinque ore. Dice che in genere le. operazioni 
doganali, per ciò che riguarda le dogane pontifi- 
cie, non sono affatto lunghe, chè anzi gl’impiegati 
doganali pontifici sono molto cortesi con i viag- 
giatori, mentre altrettanto non si può dire degl'im- 
piegati italiani, i quali non rispettano neppure le 
valigie a mano delle signore (0%! Oh!). 

Vorrebbe che il servizio di quella linea si fa- 
cesse, com'è possibilissimo, in diciott’ore, Propone 
che il governo ristabilisca il treno diretto. 

»ASINI (ministro dei lavori pubblici) dichiara 
che, col nuovo orario, saranno riparati molti degli 
inconvenienti deplorati dall’interpellante, e dice.che 
îl viaggio si farà in 22 ore. 

comun ringrazia il ministro delle spiegazioni 
dategli. i 

neerotTO chiede d'interpellare il ministro dei 
lavori pubblici sugli orari ferroviari fra Genova e 
Milano, e fra Genova e Venezia. 

PASINI (ministro) risponde non avere difficoltà 
che quest’interpellanza venga messa all'ordine del 
giorno della prima seduta. 

PRES. crede che ,. vista la buona disposizione 
del ministro a rispondere, non sarebbe il caso di 
insistere pel momento. 

Quindi il presidente annunzia un’altra interpel- 
lanza dell'on. Serra. A questa però risponde pron- 
tamente il ministro dei lavori pubblici. 

La Camera è però inquieta, e ciò è causa che 
non si odano le parole degli oratori. 

Sulla proposta dell'on. Asproni il presidente an- 
nuisce a nominare i due membri. mancanti della 
Commissione d'inchiesta sulla Sardegna. 

cIcconE presta giuramento. 

santorerTI presenta la relazione sul pro- 
getto di legge per l'estensione al Veneto dei pesi 
e misure decimali. v 

sonmani-MmonetTI presenta la relazione sul 
frattato concluso colla Svizzera. 

N'è chiesta ‘ed accordata l'urgenza. 

L'ordine del giorno reca la discussione dell’ au- 
torizzazione dell'esercizio provvisorio. 

cammzay-DIeNY (ministro) dichiara che sic- 
come la Commissione introdusse nel progetto una 
proposta inaccettabile per il governo, il ministro 
chiede cho si apra la discussione sul progetto mi- 
nisteriale. 

mMicmLI, come primo iscritto, prende la parola 
per combattere il progetto di legge. 

L’oratore trova che la politica dell'on. Menabrea 
è in contraddizione colle aspirazioni della nazione, 
e dice che il paese ben poco rispetto può avere 
per le istituzioni costituzionali. 

Ringrazia la maggioranza della Commissione di 
aver messa la questione sul suo vero terreno. 

Dice che a questa questione si collegano le più 
gravi questioni di politica interna ed estera. 

Rammenta che tutti gli uomini i quali presero 
parte alle stipulazioni sia col papa, sia colla Fran- 
cia, sostennero che quella relativa al debito ponti- 
ficio era soltanto la conseguenza della convenzione 
del settembre 1864, 

L’ oratore rammenta che il presidente del Con- 
siglio disse che dopo il ritorno dei francesi il go- 
verno aveva sospeso il pagamento. del debito e 
sospesa la conveuzione. Sono forse cambiate queste 
condizioni ? 

(La Camera è disattenta,) 

L'on. Miceli trova strano che ora si vengano a ri- 
tirare le parole dette.» 

L’oratore cita quanto avvenne in ordine ai de- 
biti degli Stati ‘annessi in Prussia; rammenta che 
lo stesso Boncompagni convenne che ‘il governo 
del papa è in aperta e continua guerra con noi e 
che per conseguenza noi non siamo in, obbligo di 
pagare il debito pontificio. 

(Continuano le conversazioni particolari fra de- 
putati.) 

Sostiene che noi abbiamo il sacro diritto e do- 
Vere di tutte le rappresaglie, ‘e cita l'esempio della 
guerra fra Francia ed. Inghilterra in cui si se- 
questràrono persino i beni dei privati. Ciò dobbiamo 
fare noi pure. (Ok! ok!) 

Il solo punto giuridico del pagamento del debito 
è la Convenzione di settembre; gli è sopra questo 
punto che bisogna rimanere. s 

L’oratore entra poi a parlare dei mercenari stra- 
niieri, delle condizioni onerose che ci imponeva la 
Convenzione di settembre. 

Sostiene che noi abbiamo mantenuto serupolo- 
samente le stipulazioni della Convenzione di settem- 
bre e che allorchè i volontari invasero il territorio 
pontificio il governo d' allora fu. sempre contrario 
a questi movimenti. (Oh! oh! Basta!) 

Che cosa fece il governo che successe a quello 
dell'on. Rattazzi ?. fece assistere coll’ arme al piede 
le nostre truppe all’orrendo supplizio di Mentana 
consumato dalle orde del papa e dai soldati di Na- 
poleone HI 

Dice chie ‘i ministri hanno paura della Francia 
e non ebbero il coraggio ‘di protestare allorchè 
l'inverno scorso si sgozzarono a Roma i cittadini 
italiani inermi. 

Vorrebbe che l’Italia cominciasse a sapere ar- 
ròssire perchè questo sarebbe il principio della ri- 
vendicazione dei nostri diritti e della. nostra di- 
guità. 

Vorrebbe, se fosse Antonelli, mettere in conto 


al governo italiano anche 100 Niro. per l' esecu- 


{ zioni di Monti e Tognetti. 


Dice che i moderati hanno ammainato la Joro 
bandiera.. (0h! Oh!) 

Sostienè che la Camera respingerà assoluta- 
menta il pagamento del debito pontificio. Sostiene 
che i deputati daranno wa voto di censura al go- 
verno perchè il paese per questo fatto si rialzerà, à 
(ZNarità) FRE i 

71 paese soltanto da questo fatto riacquisterebbe | 
la sua dignità. (Oh ! Oh!) Il Parlamento non vorrà 
il disinore del paese ! È x 

Vi è qualche cosa di più spregievole del Bossa 
© sono i suoi aiutanti, e non si deve dire che il 
governo italiano è diventato l'aiutante del carno- 
fice di Roma. (0h! OR 9) 

PRES. e muss: scambiano poche parole sul. 
Regolamento a proposito di un’interpellanza fatta 
o A C alla quale il ministro dei lavori pub- 

ici dichiara di volere ris di esaurito 
ordine del giorno, pende 

La parola spetta al deputato Nisco. 

misc® dichiara che non si preoccupa affatto 
della questione politica, ma che dopo il voto del 
Parlamento, dopo il parere del Consiglio di Stato 
il governo deve considerare il debito pontificio 
come si considera il debito austriaco, e che se si 
paga questo si deve pagare anche quello, ‘senza 
fare nessuna questione politica. 

vira Tomaso non si meraviglia che anche 
in questa occasione sia sorta la questione di Roma, 
perchè è questione di pace interna, di assetto fi- 
Macdclo- della nostra capitale: Fino a che quella 
questione non sia risolta non v'è speranza di avere 
nè pace, nè tranquillità. 

Dice che l'obbligo di pagare i debiti deriva dal 
possesso tranquillo, legale delle provincie alle quali 
questo debito si riferisce. Ma questo non è: l’an- 
tico possessore delle provincie pontificie vi turba 
nel vostro possesso, vi crea difficoltà. La questione 
non è amministrativa, come disse l’on. Nisco, ma 
è politica. Sostiene che il papa aveva. acconsen- 
tito a trattare col governo francese per il debito 
senza però toccare alla questione di sovranità. Era 
questa una dichiarazione esplicita ed assoluta che 
al govérno italiano mon riuscirà. di. cancellare. È 
questa una riserva che rassomiglia al non possu- 
mus del papa ed al jamais del signor Rouher. 

Rammenta che il presidente del Consiglio di- 
©hiarò assolutamente per sua-spontanea volontà che 
Îl governo, dietro l'intervento francese, sospendeva 
Îl pagamento degli interessi del debito pontificio. 
Ora la Camera fece sue queste dichiarazioni per- 
chè riconosceva che il signor Menabrea era nel suo 
pieno diritto. 

Nl conte Menabrea non annullò l'obbligo, lo so- 
spese, e gli è perciò che la Camera non volle la- 
sciare il governo senza fondi, dei quali poteva aver 
bisogno nel caso in cui cessassero le cause che 
avevano motivato questa sospensione. (Bene a si- 
mistra) Ma queste cause non sono cessate; con 
qual criterio, con quale diritto il signor Menabrea 
abdica a quelle massime ch’erano vere, reali, e 
che rispondevano ‘così bene al sentimento del paese 


e del diritto? (Approvazione sui banchi dell'ora- 


tore). 

In ogni modo credete voi che, per il fatto della 
Convenzione, il Papa avesse voluto darvi i registri 
originali dai quali furono staccate.le cartelle; cre- 
dete voi che il Papa volesse riconoscere con voi 
Questo trapasso di proprietà ? Mai più. Si venne 
perciò ad un accordo sui generis, epperciò è me- 
glio avere un titolo pagabile dal Papa che non 
averne ‘uno pagabile dal governo italiano,, perchè 
il primo non è più contestabile mentre il secondo 
lo è. 

Il male è, che Ie cartello del debito pontificio 
non. sono convertite in.consolidato italiano, ma sono 
titoli pontifici che vengono pagati dal tesoro ita- 
liano. 

Il governo italiano avrebbe dovuto poter cam- 
biare le cartelle pontificie con cartelle italiane, ma 
questo non ha potuto fare per causa del Papa. 

Dice che, a tenore del protocollo firmato a pro 
Posito del debito pontificioy il governo italiano non 
Dotrà mai riscuotere l'imposta di ricchezza mobile 
sopra i titoli pontifici pagati dal tesoro italiano. 

cammmax biGwx accenna che sì. 

wxxia. Tanto meglio, ma.io attenderò che l’o- 
norevole ministro me lo dimostri. y 

Dimostra che il gorerno, in seguito a questi fatti 
segue un sistema contrario alla dignità del paese. 

È innegabile che l'Italia debba avere l obbligo 
di pagare quella parte di debito che è affetta alle 
provincie del papa che sono in nostre mani, ma 
che questo obbligo derivi mentre l’altra parte con- 
traente si nasconde e non vuole trattare con noi; 
dhe ‘esso derivi da una convenzione firmata. con 
una terza potenza, mentre questa convenzione è 
conculcata, mentre lo stesso presidente del Consi- 
glio oredette di dover sospendere î pagamenti; 
questo è quello che noi non ammettiamo. Si: faccia 
ua altro irattato, ed allora lo discuteremo. Soltanto 
ih questo caso noi dimenticheremo, come vuolo 
l'on. Nisco, che vi sia questione politica. Attenderò 
però le spiegazioni della Commissione, per sapere 
se devo o meno presentare un emendamento nel 
senso del mio discorso (Approvazione @ sinistra). 

xiwzx crede che, dal momento che questa di- 
scussione non soltanto non è generale, ma è par- 
zialissima sopra il comma introdotto dalla Commis- 
sione, si potrebbe benissimo passare alla discns- 

lone dell'articolo unico, e per ‘conseguenza sopra 
quell’inciso- che fu introdotto dalla Commissione, 

mas, crede che ciò non condurrebbe 3 nessun 
ristltato pratico, perchè già dovrebbero, in questo 
chso, parlare nello stesso modo tutti i deputati chie 
già sono iscritti. Si 

mavammra (presidente del Consiglio) dice che, 
abbandonando la questione politica, cercherà, di 
riannodare le fasi na quali passò questa ‘que- 
stione del debito pontificio. 

Dimosira ch in sgalo af uNa leggo del 1967 
il debito pontificio che ci siamo assunti divenne 
debito italiano. (Il'imodo di esposizione dell'oratore 
è talmente difficile ad essere afferrato, ch'è impos- 
sibile tenergli dietro con esattezza). _ 

Venendo all'ordine del giorno col quale la Ca- 
mera prese ‘atto della sospensione del pagamento 
del debito pontificio, il ministro ricorda le parole 
che in quell'epoca egli pronunziò e le riserve che 


fsce, 

Più tardi il governo senti il bisogno d'illuminarsi 
e sottopose al: giudizio di questo Consesso la que- 
stione del. debito pontificio, ed ognuno sa in qual 
modo vi fa risposto, perchè fa distribuito ‘a tutti i 
deputati. 

In quanto ai fondi, essi furono votati nella di- 
seussione del.-bilancio sotto il ministro Rattazzi. 

Dopo avere così narrato per quali fasi 
guesta quistione, dice che il suo collega delle 
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CERRI 


. italiano, ed esso mancherebbe di fede e d’onorese 


nanze risponderà alle altre obiezioni che oggi fu- 
rono fatte, ma fa osservare quali cattive inflîenze 
sul oredito e sul nostro risorgimento finanziario 
ebbe avere l'adozione della proposta della Com- 
missione e come quest'adozione non sarebbe che 
un'arma pei nostri nemici, i quali direbbero che 
in Italia non durano mai i presi propositi. 
vaxenio parla per un fatto personale a pro- 
posito del discorso da lui fatto l'anno scorso a que- 
sto proposito. 

was. La parola spetta al deputato Breda, 

Voci da tutti i banchi: Ai voti! Ai voti! ® 

wnes. fa osservare che non hanno parlato nè 
il ministro delle finanze, nò il relatore della Com- 
missione, nè un membro della minoranza di questa. 

(Rumori). + PIENO 

Se però si vuole, io metterò ai voti la chiusura 
con questa riserva. (Sì! St ! = Rumori e prote- 
ste a sinistra) : 

razzano crede che ora che il presidente diede 
la parola all'on. Breda non si possa toglierla. (Ru- 
mori ed agitazione nella Camera) 

niwa crede che I° on. Breda ha già rinunziato 
alla parola allorehè chiese la parola contro la 
chiusura. 

(1 rumori eréscono da tutte le parti) 

»wmzs. Parli l'on. Breda. 

Voci: No! No! Ai voti! 

Il presidente scampanella inutilmente per rista- 

bilire il silenzio. 
_ Bamepa comincia a parlare, ma la Camera con- 
tinua a fare rumore ed il presidente a scampanel- 
lare. Anzi questi minaccia di sospendere la seduta 
se i deputati non si decidono a fare silenzio. 

(Continuano i rumori) 

wnxs, sospende la seduta per cinque minuti. 

Dopo cinque minuti la seduta è ripresa, 

mineuETTI presenta una relazione. 

»enmes. L'on. Breda può, se vuole, continuare 
il suo discorso. 

srepa dice che voleva portare la questione 
sopra un campo sul quale nessuno l’ha portata. 

(Ricominciano i rumori e le conversazioni) 

L'on. Breda dice però che non parlerà purchè 
nessun altro parli ad eccezione del relatore, del 
ministro e d'un membro della minoranza. 

FERRARI dice che noi siamo nei soggiuntivi 
(Iarità) vorrebbe sapere cosa vnol dire questa 
proposta di chiusura condizionata. È 

»RES, gli osserva che l'on. Breda non fece 
altro che riprodurre la proposta del presidente. 

rxemrart. Allora bisogna dimandare se la 
chiusura è appoggiata. 

martTtAZZI crede contrario al regolamento il 
sistema di accordare la parola oltre che ‘al rela- 
tore anche ad un membro della minoranza ed a 
ministro. 

w=mrs. gli risponde che nella penultima tor- 
nata si fece lo stesso. Del resto, egli è disposto 
ad ascoltare tutti gli oratori iscritti, ma quando 
tutti gridano per la chiusura bisogna bene vedere 
di decidere qualche cosa. 

camumrar-mienx si meraviglia che sì voglia 
impedire al ministro delle finanze di parlare e di 
rispondere all'on. Villa. Ad ogni modo le acerbe 
accuse mosse dall’on. Villa contro il debito ponti- 
ficio si riferiscono tutte ad un tempo. anteriore a 
quello in cui io presi il portafoglio delle finanze. 

marrazzi crede che il ministro delle finanze 
mise la firma agli atti che si riferiscono al debito 
pontificio, quindi anch'egli è responsabile (Zlarità 
ed interruzione). 

Non parla per sottrarsi alla responsabilità...che 
gli spetta ma per richiamare il ministro all’osser- 
vanza dei principi del diritto costituzionale, e per 
rammentargli che neppure egli può sottrarsi a 
quella che gli spetta. 

L’oratore entra, quindi a parlare del debito ponti- 
ficio, cita le diverse fasi per quali passarono quelle 
trattative, ed spone molte cifre per cui è difficile 
seguire la sua esposizione. À 

Dice che nelle stipulazioni da lui faite come mi- 
nistro di finanze lo Stato nor ha scapitato ‘affatto 
e desidera che l’attuale ministro possa dire. al- 
trettanto. In tutte le sue stipulazioni egli fece l'in- 

teresse del paese. 

CAMBRAY-DIGNY. (minisiro) non ‘intese dî 
declinare la responsabilità del protocolio da Iui 
firmato, chè anzi egli voleva dare all'on. Villa le 
spiegazioni che l'on. Rattazzi gli ha date. 

lo non potevo nè volevo declinare la. responsa- 
bile della mia firma sotto un protocollo che non 
turba per nulla l’ interesse del paese. 

Non è vero ciò che disse l'on. Villa riguardo 
ai titoli dei corpi morali pontifici. 

L’oratore crede che l'obbligo di adossarsi il de- 
bito pontificio non data dal 1864 ma dal 1859: I 
decreti dei Commissari straordinari e quelli suc- 
cessivi del governo lo provano, perchè sì riconob- 
bero tutte quelle parti di debito che erano iscritte 
nelle provincie che passarono all'Italia; se tutta la 
somma vi fosse stata iscritta, la sarebbe a quest'ora 

una quistione finita. è 

Colla Convenzione nel 1864 non si fece che ri- 
conoscere qui bligo preesistente. 

I debiti sono ora riassunti: nei. seguenti :, quello 
delle Legazioni. per 1,517,000 lire; quello Roth- 
schild, che*si paga il 1° giugno ed il 1° dicembre, 
e si paga a Parigi. V'è quello Parodi per L. £12,000; 
che è pagabile ‘a Genova. Vi sono poi i titoli ‘al 
portatore del Consolidato romano per L,,5,115,000, 
che sono quelli di più antica data. Per essi. noi 
esigiamo il bollo di. riconoscimento. Noi non pa- 
ghiamo al Papa, come. dice l'on. Miceli; i creditori 
che hanno questi titoli sono' creditori del governo 


servare l’Ilalia dalla accusa ‘di Aifeafe: dense di 
È i la 
Jeguleio per non pagare ì suoi debiti (Bene). Non 
voglio che l'onore del 4 
» Paese, fino a che io seggo 
vaso. deli banco, venga compromesso. Se non 
bere ciò avvenga, Votate contro le proposta 
Commissione (Approvazione). 

ManemenTI dice che avrebbe voluto parlare 
ù nome della minoranza della Commissione, ma se 

Camera Vuole andare senz'altro ai voti gli ri 
Nunzia alla parola, 

__ORisex e camoLINI fanno a questo propo- 
sito delle dichiarazioni di cui non E il 
senso, 

La chiusura è appoggiata. ® 

MmarTAZZI parla contro la chiusura emettendo 
certi dubbi sul modo di pagamento del debito pon- 
tificio. 

Cammprax DIGNY (ministro) gli risponde che 
non ci vuole molta sottigliezza per capire che es- 
sendoci: stato ceduto il debito Rothschild è natu- 
rale che i portatori di quei titoli. siano diventati 
creditori italiani. 

L'on. Rattazzi fa dei gesti d’impazienza, ma egli 
pure, dovrebbe ricordarsi di averlo fatto pagare 
nel 1867. (Sé ride) In ogni modo osservo che se 
noi non pagassimo quei titoli, i creditori vi ci co- 
stringerebbero davanti ai tribunali colla legge del 
e 66 con i protocolli alla mano. (Approvazione) 

MICHELANX parla per un richiamo al regola- 
mento, (Moviwento generale d' impazienza). Egli 
propone che si chiuda là discussione senza che 
parli neppure. il relatore. 

mancasrri prega la Camera a non accontdi- 
scendere a questa proposta. 

La Camera respinge all’ unanimità la proposta 
Michelini. (Ilarità). 

invece approvata la chiusura, 

La parola spetta al relatore. y 

cammori (relatore) dice che non uscirà dalle 
leggi della moderazione e che 'difenderà quanto 
meglio potrà le proposte della maggioranza della 
Commissione, 

Sostiene che’ la Commissione stessa ha seguìto 
fedelmente il mandato che le fa dato dal Comitato 
privato. Essa fu unanime a riconoscere la inevita- 
bilità di accordare questo esercizio provvisorio, la 
necessità di eliminare la questione politica, ma di 
esaminare questa domanda in rapporto ai. bilanci. 

Non è però colpa della Commissione se la poli- 
fica viene ad immischiarsi alle cifre, ss questa be- 
nedetta politica viene pure a turbare la tranquilla 
discussione delle nostre leggi amministrative. 

Venendo al progetto di legge in discussione, l’o- 
ratore trova che da convenzione fu violata, e tanto 
è vero che fu violata; che il presidente del Consi- 
glio dichiarò di avere sospeso il pagamento del 
debito pontificio. La Commissione non potè dunque 
conservare il silenzio sopra questa questione, per- 
chè il suo silenzio sarebbe sembrato una ratifica 
del modo erroneo col quale ha proceduto il go- 
verno. 

Trova naturale che in bilancio siano stati fissati 
i fondi per il pagamento del debito pontificio, qua- 
lora; le trattative iniziate per giungere a. nuove sti- 
pulazioni fossero riuscite. 

Si meraviglia dell'importanza che oggi il governo 
dà al voto del Consiglio di Stato. Non mette in 
dubbio l’autorità di questo consesso, ma gli pare che 
altre volte il governo non tenne tanto conto dei 
suoî pareri, come sarebbe l'affare della Regia dei 
tabacchi (Bene @ sinistra). 

Eppoi questa volta il Consiglio di Stato. diede 
un voto contrario alle deliberazioni del governo, 
ed ai voti ed alle interpretazioni del Parlamento. 

Si disse molte volte che la convenzione del de- 
bito era un corrispettivo di altre cose. Ma oggi 
sì scomunica il nosiro rappresentante in Sicilia, 
oggi i francesi sono ancora a Roma. 

L'oratore fa la storia delle trattative che ebbero 
luogo fino dal 1864 a proposito della partenza dei 
franeesi, del trasporto della capitale, e del riparto 
del debito pontificio. 

Sostiene la. tesi che questo contratto di innova- 
zione non poteva essere fallo sehza il consenso dei 
creditori. è 

Parla della occupazione di Roma e non, vuole 
che alla forza maggiore si aggiunga l’ umiliazione. 
(Approvazione a sinistsa). 

marTaZzi parla per un fatto personale. Nega 
che egli abbia ‘pagato gl’ interessi del prestito Rot- 
shild e del prestito Parodie che così avrebbe rico- 
nosciuto la legalità della convenzione. Dice di avere 
soltanto pagato quella somma al governo pontificio 
per indennizzarlo degli interessi che questi pagava. 
Ed ancora ora il governo pontificio paga da sè 
i suoi creditori. 

Eppoi allora: esisteva ancora la convenzione del 
1866 in virtù della quale ci incombeva 1’ onere di 
pagare questa somma al governo papale. Vorrebbe 
sapere in qual modo questi debiti sieno debiti ita- 
liani, mentre esistono i titoli pontifici. Se fossero 
stati cambiati, allora questo {debito sarebbe dive- 
nuto italiano. In ogni modo perchè si pagano ora 
gl’ interessi alla Francia ? 4 
' cammnax DIGNY sfida chiunque a provare 
chè questi interessi non si paghino direttamente 
per mezzo di Rothschild ai portatori. 

muimementi dà qualche spiegazione in ordine 
allé idee della maggioranza. In ogni modo egli 
credé che se mai fosse potuto ad alcuno venire 
nn dubbio, sopra. i diritti dei terzi bisognava piut- 
torto. risolvere subito.la questione, piùttostochè la- 
sciare. pesare sui terzi un tale. dubbio. 

camozx parla brevemente per un fatto per- 
sonale. ica 

emxs, annunzia che gli onorevoli Miceli e Fer- 
rari presentarono il séguénte ordinò del giorno: 

«La Camera, intese le.proposizioni del governo 
in ordine al pagamento del debito pontificio, gli 
nega l'autorizzazione dell'esercizio provvisorio. » 
(Rumori) L 

FERRARI vuol parlare per spiégare il suo or- 
dine del giorno. (Rumori) dat 

wrus. gli fa osservare che il regolamento lo 
vieta. pa 

(La sinistra comincia a divenire tumnltuosa.) 

xERBARI grida in mezzo alla confiisione ge- 
nerale varie cose, fra le quali s'intendono le pa- 
role di « la quistione di Roma è eterna! ». (| 

RES, sta per mettere ai voti l'ordine del giorio 
Ferrari. A 

xERRARI grida che lo ritira 0 che protesta. 

‘A-sinistrasi fa tumulto e.si gridà: È ora di fi- 

irla,(Iarità É 

cn paia l'on. Ferrari ritira il suo ordine 
del giorno, rotestando (Zlarità), si procede alla 


lazione dell’articolo. 
be a ciò che ri l’inciso che parla della so- 
sera dl debito pontiftio, il presidente anuon- 
zia che da una' parte e dall'altra della Camera fu 


chiesto l'appello nominale. 


non lì ‘(Rumori a sinistra) Sì, o signori, 
A onda una questione di buona fede. .(Approva- 
zione 
L'asserzione dell’ on. Villa, che non si-faccia la 
ritenuta di ricchezza mobile sopra-questi titoli è un 
errore. Nat che non la si fa sopra le 
400 mila lire che vanno a scarico non del governo 
italiano, ma del governo pontificio... © 
Posta così la questione, io non eapisco. come la 
Commissione abbia potuto proporre la sospensione 
di questo obbligo chiaramente ‘accellato. Eppoi SA 
sta proposta non ha ness s 
nel 1° trimestre 1869 TRATTA Bore 
delidebito pontificio ; perciò la Commissione poteva 
risparmiarsi la pena di fare questa proposta: © 
Venne più volte in questione se con una legge 
di bilancio si possa modificare una ‘organica 
anteriore. Ora i precedenti. del Parlamento dicono | 
che per farlo ci vuole una legge. apposita. Eppoi 
è uso che negli esercizi provvisori non si intro- 
duca nessuna clausola straordinaria che possa dare 
luogo ad opposizione,al Senato... ...._..._. 
La proposta. Commissione non è. dunque 
affatto utile ed opportuna; essa è un’ingiusti- 
zia, ed io come ministro delle finanze ‘devo pre- 


camerini vuole spi 
dei suoi amici, 

A questa dichiarazione succede un tall 

n 2g le tum 
che paroli Împossibile descrivere, I Ping 
sinistra urlano a pieni polmoni perchè | 
i ER perchè. l’ oratore 

Dopo averli lasciati per un momento sf 

È ‘ogare, 
anche forse petchè capiva che non ci Fina îi 
presidente a forza di scampanellate può farsi in 
tendere e pregare l'on. Cadolini a rinunziare a 
questa dichiarazione, ma questi non vi vuole ac- 
consentire. Allora la sinistra, rinforzando la dose, ri- 
comincia nuovamente a gridare perchè non si ca- 
pisca ciò che dice l'oratore. È una vera frenesia che 
non cessa se non quando si vede che il deputato 
Cadolini si rimette a sedere. 

VILLA Tommaso che aveva proposto un e- 
mendamento.all'inciso che sta per mettersi ai voti 
dichiara dî rinunziarvi. 

Si procede all’ appello nominale sull’ inciso se- 
guente : 

< E sospeso intanto il pagamento del debito pon- 
tificio. » 

Ecco il risultato della votazione : 


iegare il suo voto e quello 


Presenti 324 
Votanti 322 
Risposero si 111 

» no 211 
Si astennero 2 


La Camera respinge la proposta dellà Commis- 
sione. 

Rs. interroga la Camera per sapere quante 
devono durare le vacanze. Molti hanno proposto 
che le sedute vengano riprese il dodici gennaio. 
Questa proposta è accettata. 

Si procede all'appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto sull’ insieme della legge. 

Risultato della votazione: 


Votanti 259 
Maggioranza 130 
Favorevoli 201 
Contrari 58 


La Camera approva l'esercizio provvisorio. 
La seduta è sciolta, alle ore 7. 


T7XT_T_ e @e-e—_——_—_—___ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Da qualche tempo, scrive il Piccolo Gior- 
nale di Napoli del 18, la camorra tirava a 
rannodare le fila spezzate nel 1863. E giusto 
di recente, ‘a. proposito della vendita delle 
ossa degli animali macellati, erano venute 
fuori le solite minaccie ecc. 

L'autorità di polizia, che stava sulle tracca, 
non si è lasciata fuggire questa buona op 
portunità e, dovendo colpire.,.ha creduto 
bene di colpire alla testa. 

Così ieri a sera, in una cantina , mentre 
era circondato dal suo stato maggiore, il fa- 
moso Salvatore de Crescenzo,.il Lacenaire dei 
camorristi, come lo chiamava il Marco Monnier 
nella sua bella pubblicazione del 1863, l'an 
tagonista del Lubrano, il temuto ospite alle 
Murate di Firenze, ecc. ecc., è stato da un 
solo delegato e due guardie di pubblica si- 
curezza tratto in arresto. 


— In data del 18, l Eco Irpina di Avel. 
lino scrive : 

Siamo assieurati che nella città si vada co. 
prendo di firme un indirizzo pel signor Pirro 
de Luca, procuratore del Re in Napoli. 

I vecchi gentiluomini del paese, antichi 
conoscenti dell’egregio magistrato, protestano 
con quell’iudirizzo contro le ingiurie dal de- 
putato Matina lanciate allo stesso nella sua 
lettera non ha guari pubblicata pei giornali. 


— Sappiamo, serive il Giornale di Sicilia 
del 47, che le LL. AA. RR. il principe ela 
principessa di Piemonte hanno espresso al 
signor generale {Medici ed al cav. Peramni, 
funzionante di sindaco della città, il loro 
compiacimento per l’ affettuosa e simpatica 
accoglienza ricevata da tutte le classi della 
nostra eittadinanza. 

I Reali Principi hanno posto a disposizione 
del sindaco la somma di L. 40,000 da di- 
stribuire alle famiglie più indigenti della 
nostra città. 

Questa mane S. A. R. il principe Umberto 
riceveva il Corpo consolare e alcuni distinti 
personaggi. 

— All’ Italia Militare del 20 scrivono da 
Palermo : $ 


Certo Turillo Malato da Trapani nutriva, non si 
sa per quali motivi, un odio profondo. contro il 
capitano del 3° granatieri, in aspettativa, Pepoli 
Pietro barone Rabis, e meditava la sua morte. La 
sera del 2& novembre il Turillo con altri cinque 
individui, armati di bastone a stocco e di revolver, 
tese in una strada rémota di Trapani uo agguato 
fil capitanò. (Qliésu, vestito in borghese, si ritirava 
senza sospetti alla sua abitazione, quando si sente 
improvvisamentè ‘assalito ; mn vigoroso colpo di 
bastonè-lo colpisce alla testa è lo refide quasi privo 
di sensi. Gli aggressori levaròbo allora gli stocchi 
per finirlo ; ‘egli, tih po’ riavutosi, si schermì, ma 
invano; chè un colpo di revolver (lo) feriva ‘sotto 
l’ascella: A questo pinto s’ impegnò accanita lolta. 
Il capitano potè a stento levare il. suo revolver, 
sparàre ‘@ ferire il Turillo Malato, che stramaziò a 
terra colpito in tre parti del corpo. Caduto il capo, 

i altri si sgomentarono, è dopo avere sparati 
altri 10 o dodici colpi contro il capitano, ten- 
tarono la fuga; ma sopraggiunte le guardie di 
pubblica sicurezza furono tutti arrestati. 


pecesso. — Il Movimento di Genova del 
20, scrive: 

Diamo la-delerosa notizia della morte av 
venuta nella scorsi notte dopo breve e com- 
plicatà malsitis del corte Alessandro Pinelli 

imo presidente di questa Corte d'appello e 
senatore del Regno nell’atà di anni 70. 

Genova: che lo ebbe dapprima come avvo- 
cato generale dell'in allòrs Senato, è si vanta 
di riconoscerlo come concittadino, non può 
a meno di.condolersi profondamente di tanta 
perdita ;  ricofdando le eminenti qualità di 
ménie e di cuote che in èsso si ammiravano 


î 3 
nelle alte cariche, da lui cotanto degnamente 
coperte. 


Un imputato, —Il Journdl de Bruxelles 
del 47 scrive: 

Giorni sono, servendosi di connotati e d’in- 
dicazioni ch’ebbe dall'Italia, la polizia di An. 
versa arrestò un individuo accusato di avere 
uccisi dei fanciulletti in quel paese. 

L'imputato fu tradotto hel carcere cellulare 
venne immediatamente fotografato, ed il suo 
ritratto fu subito spedito ‘alla polizia italiana. 

_Temperatura eccezionale. — e 
giamo nella Corr. gen. autr. del 18 che, ad 
Inspruck, in un viale presso il ponte dell’Inn, 
vi sono attualmente -dei castagni în fiore, è 
che a Meran si vedono fiorire dei rosai e dei 
meli all’aria aperta. 

Disastro. — Alla Corr, gen. autr. del 18 
scrivono da Sugatak in Ungheria che, una casa 
costruita sopra una galleria, da lungo tempo 
abbandonata, d’una miniera di sal gemma, 
si sprofondò subitaneaméntè, cagionando la 
morte delle quattro persone che l’abitavano. 

Morte di un avvelenatere. — Al 
Volksbote di Monaco scrivono da Kronach, 
che il troppo celebre conte Cuorinsky, ch'era 


detenuto in quella fortezza, si gettò nel fiume 
Redach che scorre li presso, e ne fu estratto 
cadavere. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Questa grande battaglia. dell’ esercizio 
provvisorio è terminata in una seduta. La 
Camera era impaziente di uscirne, ed aveva 
ragione, perchè la quistione era già decisa 
nella coscienza’ di-tutti. La sinistra ebbe 
due oratori, l'on. Miceli che non vuole si 
paghi il debito pontificio per rappresaglia, 
e l'on. Villa Tommaso, che pretendeva sì 
dovesse trattar col papa. e, fece del pro- 
tocollo aggiunto alla convenzione sul de- 
bito pontificio una critica severa, che la- 
scia credere non sia giunto a districarsi 
in quel labirinto di cifre. ‘ 

Ma il più strano si è che eglisi è sca- 
gliato contro il ministro della finanza per 
quòl protocollo ch'era stato preparato dal- 
l'on. Rattazzi. Questi sorse a difenderlo, e 
destò l'ilarità della Gamora il veder l’ono- 
revole Rattazzi costretto di difendersi dagli 
attacchi de’suoi amici. 

Contro la sospensione parlarono l’on. Ni- 
sco, poscia l'on. Breda ,.che si ostinò di 
parlare malgrado i segni ‘troppo. manifesti 
della Camera di non voler lasciar prose- 
guir la discussione. 

Il presidente del Consiglio ed il ministre 
della finanza posero la questione ne’ suoi 
termini, e l'on. relatore, a cui fu riservata 
la parola, pbbe molta difficoltà ‘a palliare 
l'errore della maggioranza della Commis- 
sione di proporre !a sospensione. del debito 
pontificio. 

Questa sospensione lederébbe i: diritti dei 
creditori, non recherebbe alcun nocumento 
nè al governo pontificio; nè-alla Francia, 
ed i suoi sostenitori si trovarono più nella 
necessità di difendersi che nella possibilità 
di attaccare. L'Italia adempie i suoi im- 
pegni, adempie la Francia i suoi, mante- 
nendo i suoi soldati a Roma? 

Finalmente la Camera benchè tumultuasse 
per l’impazienza, ha proceduto per appello 
nominale alla votazione dell'aggiunta pro- 
posta della Commissione, per la sospensione 
del debito pontificio. I votanti {erano 324 
ela proposta fu respinta con una maggio- 
ranza di cento voti. 

E di più che non si prevedesse dagli 
ottimisti; la. Camera, troncando ogni con- 
troversia su questo argomento, ha difesi 
gl interessi del credito e seguita la buona 
politica, poichè soltanto, la. fedeltà. agli. ‘ob- 
blighi assunti può assicurarci il trionfo 
completo. de’ nostri diritti. > 

La Camera si è quindi prorogata al 12 
genmaio prossimo. 

——ee o » 


Disphcci Brerraiti 
[AGENZIA STEFANI] 

Parigi, 20. — Il Temps, accennando alla 
voce corsa di ‘una nota di Gortsehakoff, dice 
che‘invece ebbe luogo un colloquio fra Tal- 
leyrand e’ Gortschakofî , il quale si sarèbbe 
espresso ih questi termini: Se la Turehia 
mostrasi così esigente è perchè ha motivo di 
eredersi.appoggiata dalle. grandi potenze. Se 
ciò fosse; la Russia avrebbe diritto di mo- 
strarsi più riservata nelle pratiche comuni 
che. tendono ‘ad impedire un conflitto. Tal- 
leyrand avrebbe telegrafato a Parigi questo 
colloquio. » 

Parigi, 20. — La France, riportando la no- 
tizia dei gioruali prussiani che la Turchia ab- 
bia ordinato l'espulsione, dei, greci dalla Ser- 
bia e did'a Romania, dice, che se ciò fosse 
var la Terchia avrebbe sollevato una que- 
stione inopportuna. Lo stesso giornale smen- 
tisce Ja voce di una notavdî Gortschekeff ed 
assicura che le recenti comunicazioni del ga- 


binetto di Pietroburgo continuano ad essere 
impresse di sentimenti concilianti e pacifici. 

La Patrie dice chela Turchia ‘fino a ieri 
non aveva ancora dichiarato la guerra alla 
Grecia. i he 

al'istruzione del processo per l'affare del 
Cimitero di Montinartre è terminata ; sci per- 
sone passeranno martedì al tribunale corra- 
zionale. 

Madrid, 20.. — La Gazzet'a di Madrid ‘con 
stata ‘che le elezioni procedono tranquilla- 
mente. A Remolinos, nella provincia di Sa- 
ragozza , ebbe Inogo un conflitto fra i dre 
partiti che dividono il paese. 

Costantinopoli, 20. — Fotiades bey è arrl- 
vato questa mattina col vapore francese. 

, Parigi, 21. — L'Imperatore ricavette ieri 
il ministro greco, signor Rangavi, il quale 
gli consegnò le sne credenziali. 

Un decreto convoca i Consigli generali per 
l'44 gennaio. : 

Costantinopali, 21. — La Porta ha appro- 
Vato la condotta tenuta dal comandante Hoh- 
bart innanzi a Sira. 

Gli ambasciatori d’Iaghilterra, Francia ed 
Austria ricusarono di aderire alla domanda 
faita dall’ ambaseiatore greco Delyannis di 
di prendere sotto la loro protezione gl’inte- 
ressi dei greci espulsi. - 

Stuttgarda, 21. — La Camera discusse il 
progetto d’indirizzo. Il ministro Varnbuler 
disse : « La nostra legislazione militare è or- 
ganizzata sul modello prussiano, poichè il no- 
stro esercito non deve marciare eontro i fra- 
telli del Nord, ma insieme ad essi contro un 
nemico comune. La Confederazione del Sud 
è possibile soltanto sotto la forma di una re- 
pubblisa federativa, la quale andrebbe a ca- 
dere în breve ‘tempo sotto il protettorato di 
qualche grande potenza. 


Roma, 24 — Il Papa ha tenuto un Conci- 
storo. segreto. S. S. propose parecchie Chiese 
Vescovili. Quindi ha parlato dei gravissimi 
avvenimenti della Spagna, deploranto i dammi , 
soff:rli dalla Chiesa, specialmente il perieole ) 
in cui trovasi esposta l’uuità della fede ch e 
ha formato sempre la gloria di quella catt o- 
lica nazione. 

Madrid, 21 —- Un decreto del ministro 
Sagasta obbliga mel termine di giorni 30 i 
municipi e le provincie a convertire in buoni 
del tesoro i loro fondi depositati alla ‘Cassa 
dei depositi. 

La Gazzetta di Madrid annunzia che suece- 
deltero disordini di poca importanza in alcuni 
piccoli villaggi delle provincie di Bw:gos, Ma- 
liga ed Alicante, in occasione delle, elezioni. 

Parigi, 21 — La malattia di Mowstier si è 
aggravata. h 

Madrid, 21 — L’Etendar"d pubblisca un opu- 
scolo carlista stampato a Pi\rigi, il quale ter- 
mina con qneste parolé: Viv'ano l’unità catte- 
lica, la libertà della» patrio e Garlo VII. 

Lo stesso. giornale pubblicr pure un ap- 
pello ‘ai. militari spagnuoli a favore di don 
Carlos. Ù È50 

L’Imparcial ‘confuta queste wubblicazioni 
con molta energia. Ù 

Assicurasi che le elezioni di Ca dice siano 
slate provvisoriamente sospese per a ssere stati 
distrutti negli ultimi avvenimenti id ocumenti 
preparatorii. dis 

Parigi, 21— Dopo.la-Borsa Ja rendita ita- 
liana si contrattò a 56 55. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 21 dicembre 
19 21 

Rendita francese 8 °pp . . | 6960| 69 65 

» n° Coriport.. . = =|f- 

» < italiana B°p_. . | 5627] 5640 

» » in contanti — | —- 

Sconto Rendita italiana . + — | 

VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lombardo-Vi + 407 — 
bbli; » » . sì _ 
Cari, Romane - © colti ho 
Ferrovie Vittorio Emanuele hi “È 


Obbligaz. Ferrovie Merid. . 
Cambio sull'Italia . . . » 53; 
Credito Mobiliare francese . | 282 — 
Obblig, della Regio Tabacchi | 421 — 


ISOLE 


Consolidati inglesi 


GIACONO DINA, DirerTORE. 
Grovama Romsarpo, Gerente. 
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Horsa di Commerdio 
Banda di Firenze del 12 dicembre. 


ME parappa de io tin 
Joe «prdficit pente Latta via 

LB SE Rosi 77 B0 A 77 
DE e en "e REL 36604, 8640 
Obbi beni ecclégisa. | CIL', 89— d. 81 90 
14.600 Regia Tabacchi 


1868 Tit. provv., oro C, 1 A2{1;1 d. 423 EILS 
Ax. (Banca naz. tosc. 


excoupon ., ... CL — — d, 1630 — 
Ax. Banca naz. Regno 

d'It, 10 gonn, 1858 N. L — — d. 715 — 
Az. Str; ferr. Livon. CL — — dd. — — 


Id. dedotto il suppl. . C. L° 210 — d. 209. — 
ObbI, 8 0x5 della Ho C. 1, 174 — d. 1988 — 
Az: Str. ferr. Merid. FC. 1. 268 — d, 266 — 
Obbl.8 spo delle sudd. C.L 157 — d. 155 — 
deman..5.°p in 

CI iris «FO, L 442 — d. A6l 
Obbl.ins.noncomplete C. |. 
Impr. comun. Napoli 

in oro (in sottoser.) C.l. 121 — d. 120 
5 oto if. in pico, pezzi NI. 57 30d — 
Siopid, + NL 87 
Impr, naz.ipico. pezzi N, 1... 78 — d. — 
Nuova ‘impr. città di 

Firenze, oro, sott. . N.L Ta — d. — 
Prezzi fatti del B olo B6 85 - 90 - 95 fo. 
Napoleoni d'oro L. &1 21.4. 21.24 
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| | ‘È ‘aperta Passociazione al 1869 
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GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 


1868 a pui 
EDIZIONE: DI LUSSO 


Line 25 L'ANNO — Lime 8 i Semestre = Lme # 1 taIMESTRE 
Centesimi 50 il numero. 


Esce um fascicolo di' 16 pagine ogni giovedì, 


Tutti conoscono questo celebre giornale; ‘unico nel suo genera , nella ricchezza delle incisioni e nella inandita diffusione. Esso si pubblica in 11 capitali ed in 11 

i L'edizione itali in.Mi È i a av i rito di ri 
i verse. L'edizione italiana esce in. Milano da 5 anni, ed ha avuto il meri e Riza, 
note di Vambery, di Humberi al Giappone, di. Hayez al. mar polare, Wey a Roma, ecc, ecc. — Molti alano nine Tola 
tal sicrnale non potesse avere la massima popolarità a causa. del suo prezzo elevato. Perciò gli Editori, pur continuani lo l'edizione i o sa 
(868 a È bilicare un'edizione popolare che costa meno, della metà, ed ha la differenza. soltanto nella carta .e nella mancanza della copertina. Eccone i prezzi: 


I EDIZIONE P 


| Lire #0 L'anno = Line & iL semest 


| Centesimiî 20 i1 numero. 


i igi i incisioni i Associati ri i i la i tispizio. 
epi voli di 816 pagine, con oltre 200 grandi incisioni, egli Associati ricevono al fine dei volumi la coperta ed il fron pi 
RIINA peli i Vel, 1889 Wicca il Viaggio in Persia fatto testè dal celebre naturalista americano AGASSZIZ 
glie: Ja descrizione delle isolé Chinchas, le famose Ysote del Guano, devastate recentemente dal gran terremoto del Perù; #2 Pengiad e sl 
Gasnensini di ZLESIZAN ci duè magnifici Viaggi a Moma di WEY, e în Ispagna, illustrato da GUSTAVO DORE. 


endo volume che incomincia col 1° gennaio 1869. 


Mandare commissioni e vaglia ad E. TREVES è C., Editori della Biblioteca Utile, in Milano, via Solferino, N. 11. 


‘accontare ed illustrare î recenti viaggi di Livingstone, “li Speke e Grant, di 
dii geografici esprimevano il dispiacere che un 


I 
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di Insso, hanno cominciato col luglio 


OPOLARE 


RE = Line 2 60 11 TRIMESTRE 


I move volumi della qrima serie (1864 a 1868) presentano complessivamente pag. 3570 con 2250 incisioni e 103 carte geografiche, costano LIRE CENTO. 
Il decimo volume, che è il garrizzo della muova serie, costa L. 48 nell'edizione di lusso, e'L. &, nell’ edizione economica. È aperta l’ associazione al se- 


rc 
INIARA E 


mettere 31 servizio dello persone ch 
milo in tutti i A 


per comporne dei bagni, i quali, combinati 
di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. — 
Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. 


LE PERSONE 


nome della sorgente. Del resto, ecco la-loro applicazione generale in Medicina. 


Pastiglie digestive di 


acidi. Queste pastiglie si prendono prima e dol 
correnze commerciali 
Prezzo, 


Depositi in Ialia. = Senovaton 


Ditta A. 
Baretteri; Milano, 


Li 
1 
R 


©gnî rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 25. 


(CHE' BEVONO L'ACQUA: MINERALE NATURALE DI VICHY 


igno sso, che è indifferente dal bere di quella o di quell’ altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente 
iGRerica per VANTI è di grande vantaggio, 5 esser dannosa per un’altra. "Ragione per cui fa d’ uopo indicare il 


ominata Girmmdo Gheiilo si applica allo malattie di fegato e dello stomaco. Mamterive o quella 
ci e ale malate dei reni 7 della ola Mopital slle malattie dello stomaco. 
Prezzo della aasra di 50 bettiglie a Marsig) 


astiglio, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto la 50) x li 
data di fo gusto piacevole, aka facilita ‘l'azione delle acque sainerali, ristora gli stomachi pigri nentralizzandone gli 
il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti dello con- 
è necessario di esigere dai depositari’la garanzia ora data al pubblico dal Vemtrolle dielis Biato. 
dr. 1,96 B In seatola. > 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 


In Genova, Tornaghi s Filippone, salita de’ Capuccini n°29; In Firenze, 
one Britannica, v a 
ts Ferroni, via Cavour, 27; ia Torino, A. Rocca, via Po, È' i inLivormo, Boirivant. Piazza d'Arma; in Siena, 
dal siguor Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, Pozzetto Pietro, ponte di 
sig. Zarabelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Rodolfi; Napoli, signor Manifi- 
cat, vico 2 $. Giacome, N. 8; signori Loffr e Roufî, strada di Chisja, N. 146 e Farmacista Viappiani, Foledo, N. 205. 


fio cho, mesto di pote rovatà nn trattimenta quasi si 
mo recarsi a Vichy, il mezzo ir trovare un mento, quasi si- 
ichy, la tra sl'ovmmpone delle acque bevute alla sorgente ‘e di bagni. Le acque per bevere s'in- 
viano in bottiglie; ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy. attrae dalle acque minerali i sali ai 


7 i) d incipali rietà, @ li fornisce al pubblico sotto la garanzia ed il controllo del @overno 
Lumabopai gione: pone gip rin l'uso dell'acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 


Ma, 87 franchi. 
Fichy. 


ianza ‘ed il controllo dello Stato. E 


,, via T'ornabnoni, n° 17; è prosso la 


— 


PRESSO .1..LIBRAL TIPOGRAFI 


FRATELLI NISTRI 


er PIQA 
BOST (professora Luigi) 


LEZIONI SULL'ALBUMINURIA 
Un volume in-8° \di pagine-274 — Lire £ 
PISA 1868. 


Dirigere le. domande. con vaglia alla enoarta dei Fratelli NESTRI in Pisa. 
Si spedisce franco in tutta Italia — Si trova pure da tutti-i principali librai. 


P SOCIETÀ BACOLOGICA “ 


FRATELLI, GHIRARDI EC. 


avvisa che dal 20 al 30 corrente avrà luogo alla Sede della Società in 
Milano, via Santa Maria Secreta, N. 12, la consegna dei 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
acquistati dal nostro sig. Giovanni a Yokohama. I Signori Azio- 
misti no riceveranno 5 verdi annuali per ogni L. 100 sottoscritte 
e pei maggiori loro bisogni avvi a disposizione la solita scorta che 
viene ogni anno ceduta verso modico: aumento. 
Presso i sotto Inearicati le consegne ‘si faranno dal.45:al:30. gennaio. 
Torino, Giovanni Bottani, geometra, piazza Vittorio 
Emanuele , n° 23 — Cuneo, Carlo. Comba — Saluzzo, 
Di Savio Stefano. . n 
Stante le molte lettere arretrate'che il sottoscritto NT 0 
mande de’ suoi quaderni di calligrafia ad uso dello scuole, Mia giore par do- 
ma Esposizione universale di Parigi ed a quella Industriale di Torino 1868, il me- 
desimo si reca a dovere di prevanire i sigg. suoi clienti non che tatticoloro che 
intendessero di fare acquisto dei suddetti quaderni che fin dal 1° luglio scorso 
ha trasferito Îl suo domicilio in Firenze,, via Guelfa, n. 77 p. 9° n 
BRUNO PIETRO, Litografo. 
Avviso ai Viticaltori 
Presso CARLO MANTELLINI, or San Michele, n° 21, in Firenze 
itrovasi un gran deposito di ilo di ferro inglese’ galvanizzato per 
[uso delle viti, a. prezzi i più grati. 


Tip. dell’Orrnione diretta»da” C.. Carbone. 


Tato falorrimazioni sarivere all [hl iiaizraaione goneralo dello Ginbilimonto di Vichy, 
' 29, Bonlevard Montaartre è Paris. 


SULLA _MIOPIA | 


Prezzo L, ft. 1 55 


si spedisce franco di posta in tutta Italia 
| contro vaglia postale relativo. 


Dirigersi all’ autore in Genova, piazza 
della Maddalena, N. 5, p. 1°, 


‘LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


i. La signora Ba FOTX di Parigi 

\ da lesioni di lingua francese prati» 

| «tando un metodo facilissimo per im- 
pararla in poco tempo. 

|. DuRZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 


: 
È 
8 
8 
È 


que desiderano renti] per parlarla 


per acquistare vini facilità. 

Essa da pure lezioni d’ inglese 
d'italiano. 

Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 
piano 2° Firenze. 


MAESTRO: DA BALLO ‘$i 


Ha riaperto la Scuola in via] 
di Mezzo Num. 26 primo pia 
le dà lezioni anche a domicilio. 


CERC A di n° 7 od 8 stanze 
în buova posizione — 
ira all'Emporio Librario via Parza- 
ni, 18, Firenze. 


ISTITUTO GONVITTO 
IMEBIL 


FONDATO NEL 1860 

Firenze, via Sant'Egidio, n. 12 

Si preparano i giovani alle Univer- 
sità, alle RR. Accademie ed ai Collegi 
militari, alla R. Scuola di Marìna ed 
agli Istituti Tecnici. 

Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio. 
Sì spedisce il programma” gratis. 


Tutte le cure della nostra casa, diretta 
da uno dei chimici più distinti di' Parigi, 


si sono portal un piccolo numero 
di prodotti i, speciali, mei quali. la 
buona qualità, l'eleganza, la soavità, ci 


attiravono rapidamente il favore del mondo 
elegante; è dunque. con confidenza. che 
noi li raccomandiamo alla nostra ‘aristo- 
cralica clientela. 


SAPONE MIRANDA 


A BASE DI SUGO DI GIGLIO E DI LATTUGA, 

Esso possiede.il profumo. più squisito; 
fa un'abbondante schiuma, comunica alla 
pelle un vellutato il più perfetto, è com- 
pletamente privo d’acido 6 perciò inoffen- 
sivo per'la pelle. 

Basta provarlo. per convincersi che riu- 
nisce tutte le qualità, che ha un odore 
persistente, che dura lungo tempo e che 
non soffre confronto alcuno. 


TOLUTINA RIGAUD 


Acqua deliziosa di toeletta,; estratta dal 
Balsamo del Tolù e dalle piante più odo- 
rifere. Essa rimpiazza vantaggiosamente 
l’acqua di Colonia è gli aceti per toeletta 
i più in voga; raddolcisce e rafferma la 
pelle, e le comunica un vigore novello. 

Estratto d’Ylangylang 
e Bouquet dì Manille 
peri fazzoletti 

Questi due nuovi profumi che noi in- 
troducemmo in Europa, ove hanno avuto 
l'accoglienza più cordiale, sono! preparati 
coll’essenza dei fiori dell Unona Bdoratis= 
sima ossia Ylangylang, che noi. facciama 
distillave alle’ isole Filippine. Il loro odore 
è d’una soavità finora sconosciuta; essi e- 
spandono successivamente sul. fazzoletto le 
emanazioni; più differenti e più delicate, e 
finalmente lasciano molto al disotto gli e- 
stratti di Jockey-Club-Violette, ece. ‘Non 
prendere che quelli della nostra: casa se 
si vuole ottenerli puri e di prima prove- 


enza. 
DENTORINA RIGAUD 
o Elixir dentifricio a. base d’Arnica, per 
tutte le cure della bocca. Essa rafferma 
Je gengive e preserva i denti dalla carie. 


CREMA DENTIFRICIA 
SOLIDIFICATA. 

Non è mai troppo raccomandata questa 
elegante, nuova; deliziosa | preparazione ; 
essa dà ai denti il bianco ll più ecla- 
tanle, rafferma-le gengive e non ha l’in- 
conveniente delle polveri ‘e degli oppiati 
dentifrici che ‘contengono il più delle volte 
acidi dannosi che attaccano lo smalto. Essa 
non lascia alcun deposito nello spazzettino 
colora le crine in rosa e comunica questo 
stesso' ‘colore alle gengive ed alle labbra 


POMATA ED OLIO MIRANDA 
Composti di sostanze toniche e fortifi- 
canti, questi due i posseggono un 
profumo: dei più dolci ed aggradevoli. Si 
possono chiamare il vero tesoro della ca- 
Pigliatura, 
POLVERE ROSATA 
Essa preserva la pelle dai rigori del 
venti, dal freddo. e dal calore del sole; è 
deliziosamente profumata è si fa preferite 
@ tutte le. polveri d'amido, riso e cipria. 
Cold Oream miranda 
Il succo di giglio che entra in questa 
preparazione assicura ad  esuberanza le 
qualità dolcificanti e la sua efficacia con- 
tro le grinze e le macchie effelidi’ della 
pelle, 
ACQUA DI LAVANDA 
IMPERIALE 
Raccomandata per i bagni e tutte cure 
delicate della toeletta delle dame; qualche 
goccia messa nell'acqua le dà un profumo 
Squisito. 
ACQUA DI COLONIA 
TRIPLA SUPERIORE 
cosmetici di tutti i colori 0 RS- 
satmoRI dei capelli, composti colle. po- 
mate ai fiori. ae 
Estratti concentrati ai fiori: Gelsomino, 
Reseda, Jockey-Club, Violette, Rose, Ma- 
gnolia e tutti quelli che sono di uso co- 
mune nella moda. 


Tutti i nostri prodotti sono garantiti 
dalla nostra firma 6 portano come marca 
di fabbrica un ramo d’Hlangylang. 

Deposito esclusivo in Firenze presso la 
ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
e F. Compaire, via Tornabuoni n. 20, al 
Regno di Flora. 


‘| solidità e osci 


. 
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DEP *).DISTRUMENTI MUSICALI 
di Francesco Puoli, via Cavour, n° 17, Firenze, 
In questo Deposito ;. unico nell Italia © all’ Estero, si trovano vendibili i fatti 
rer Bande Musicali della Fabbrica del signor Terzo Rafanelli e Emilio Figlio 
di Pistoia — I detti Piatti sostengono il paragone di quelli della Fabbrica di Tnrchia, 
essendo stati SOIL da qualché anno e giudicati dagl' intelligenti di una perfetta 
illazione . e-tati “da potersi garantire al compratore, e da rilasciarsi a 

prezzi diseretissimi. 


Locri 


COMELLI E-LOCATELLI] 


Burro di Milano. PIZZIGACNOLI LOMBARDE. commercio specie 
mean p E DI 
PORMAGGI SIR NI A cossshen: 
NAZIONALI ego Te. 1a 
ED ESTERI > ALIMENTARI 
3 A E, 
UL SS SALATI 
VINI sull'angolo delle vie di prima qualità 


SPEZIALI ED ARCIVESCOVADO 


di faccia alla Colonna 


ENER HE: TOI L'E 


“SPECIALITÀ IN TELERIE 


‘NEL MAGAZZINO i 
GEDRINI E BATELLI 


în via Strozzi — Palazzo Corsi — Firenze 
oltre il solito grande assortimento.‘ 


DI TRIBRIA NAZIONALI RD ASTRAB, MANTILIBRIE, ASCIUGAMANI, HOG. 


È arrivato tma bella partita 


DI MAGLIE DI LANA; COPERTE DA LETTO, TENDE RICAMATE 
GAUNMRMRI DA MOBILIA 
e FLANELLE NAZIONALI VERE D SALUTE. 


PASTICCHR PETTORALI 


del Dottore CHIOSTRI 
Il dottor Chiostri introdusse già da parecchi anni in questa città, l'uso di 
queste pasticche, coms prodigioso rimedio per guarire la tosse sì renmatica che 
nervosa, le affezioni tutta del petto, il croup, il gripo, la voce velata, dei can- 
tanti specialmente. — 
Molti valenti medici. hanne confermato essera queste pasticche superiori a 
| tutte le altre sinora conosciute, nen solo in rapporto alla sua azione ‘terapau- 
tica, ma arcora al suo ottimo sapore, par il quale sono il più facile rimedio 
che possa somwinistrarsi anche zi bambini. Gli stessi medici hanno amministra- 
to questo pregisvole rimetio a piccole dosi nelle diarree, gastro-enteriti croniche, 
malattie dello stomaco ed in' tati quei mali in cui havvi scioglimenti di corpe. 
Sono il più positivo rimedio per far cessare le spasmodia e gli scioglimenti 
ai bimbi nel tempo della dentizione. Deposito esclusivo melle Farmaete 
SIGNORINI poste in via Porta Rossa, via ‘de’ Neri {presso le Logge 
del Grano 0 Borgognissanti, N° 116, FIRENZE, 
Prezzo: Ogni Scatola L. 1 o al dettaglio cemt. 20 l'’oncia. - 


Società Italiana 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si annunzia ai signori azionisti che a far tempo dal 1° gennaio p. v. 
sarà pagato alle casse sotto indicate l’interesso semestrale ‘3 % mata- 
rante a tatto il 31 dicembre in corso, contro presentazione della rela- 
tiva cedola XII, in lire 12 50 per ogni azione interamente liberata. 

‘ a Firenze presso la Cassa centrale della Società; 


Napoli.» la Cassa succursale id. 

Livorno. ».. i signori M. A. Bastogi e Figlio; 

Genova». la Cassa generale ; 

Torino » » la Società generale di Credito Mobiliare Italiano; 
Milano » il signor Giulio Bellinzaghi; . 
Parigi » la Società tie di Credito Industr. e Commerciale (*); 
Londra > i signori Baring Brothers e G. (4) 


(*) Al cambio che sarà ulteriormente stabilito, 
‘Firenze, 9 dicembre 1868. LA DIREZIONE GENERALE. 


wi 


R. TERME DI MONTECATINI IN VAL DI NIEVOLE 
PROVINCIA DI LUCCA 
AMMINISTRAZIONE DELLO STATO 


Col 31 dicembre venturo restando libero il locale ad uso di farmacia annesso agli 
stabilimenti «di proprietà della R. Amministrazione delle Terme di Montecatini, si 
prevengono i signori esercenti farmacisti che col 10 gennaio 1869 potrà detto locale 
essere concesso alle condizioni di cui nel capitolato: d’ oneri ostensibile a chiunque 
presso la Segreteria della R. prefettura di Lucca, La R. Commissione concederà gratui- 
tamente la farmacia corredata di banchi, scaffali, tavolini e sedié; più un laboratorio 
con ie magazzino, ed una stanza d’ abitazione ammobigliata come trovasi at- 
tualmente. 3 i 7 It 

Ove il farmacista soddisfaccia le esigenza del servizio sia di fronte alla Direzione 
delle R. Terme, sia del paese, potrà chiedere alla fine d'anno una gratificazione. 

La delta farmacia dovrà essere esercitata l’intero anno senza interruzione di ata 

Chiunque voglia concorrervi dovrà entro il 25 del corrente mese di dice pae 
inviare i proprii certificati d'idoneità alla Direzione dello Regie Terme di Montecatini 


in Lucca, 
Lucca; 3 dicembre 1868. LA DIREZIONE. 


“Vero 
BUON MERCATO 
(Concorrenza impossibile) 

QUINBIKI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


r @ macramé crei oa 
tabbrita di GIOVANNI GOMEA di vari. 


Maeramé 2% 0 25 la dozzina — Tovaglioli da 1. 16 #17 
adotta fata rat 000; di 18 metri LS, 25, 26/0 80. 

Per grossa partite si accorderà nno sconto. — Presso A. Bants Ferroni, Il quale 
spadises contro vaglia relative i campioni in provincia, via Cavonr, 87, Firenze. 


INERIONI RORTOE, sacca mt 


OCT via Cavour, n. 87, Fironzs, 04 
alle pere 4. Depio DPR qa Bergegnissanti @ via de’ val Firane. 


Ti 
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Vedi N. 8: 


